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EDITORIALE - SOMMARIO

Una storia infinita 

Ponte della Scafa, si riparte. Servirà ascoltare i territori di Ostia 

e Fiumicino, insieme dovranno far capire al Comune di Roma 

quali sono le scelte giuste da fare, visto che sono i loro cittadini 

a pagarne sempre le conseguenze.  

Porto commerciale, anche qui altra ripartenza, dalle ultime sem-

brerebbe che a marzo si possa chiudere la gara, ma prima di par-

lare di lavori meglio andarci cauti.  Sono due delle “Tre P” irrisolte 

di Fiumicino, se aggiungiamo anche il porto turistico, quanto me-

no se ne riparla. Biogas, bocciato il finanziamento, tanto rumore 

per nulla, una bella occasione perduta, peccato. Aziende aperte, 

nuove De.CO, chef, gelatieri, artigiani che vincono premi per la 

bravura nel trasformare prodotti locali in delizie per il palato, l’en-

nesima conferma della meraviglia di un territorio che non siamo 

mai riusciti sul serio a valorizzare.  

Il Natale è arrivato, il primo senza la pressione diretta del Covid, 

ora l’incubo è traslato sul fronte lavoro e bollette. Non ci dimen-

tichiamo della solidarietà, tante famiglie sono in difficoltà, bam-

bini e anziani su tutti, il primo pensiero è per loro.  



Nuovo Ponte 
della Scafa addio 
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La notizia è arrivata dal presiden-
te del X Municipio Mario Falconi: 
“Il Comune di Roma ha archivia-

to il progetto del nuovo Ponte della 
Scafa puntando su una proposta di-
versa”. Finisce in soffitta il faraonico 

viadotto che tante perplessità e peri-
pezie aveva incontrato in tutti questi 
anni? La conferma arriva da Giovanni 
Zannola, presidente della III Commis-
sione capitolina “Mobilità e Traspor-
ti”, tra l’altro nato a Ostia, che cono-
sce alla perfezione le dinamiche di 
quel nodo viario da incubo. 
“È vero – spiega Zannola – l’opera non 
è stata più ritenuta in linea con tempi 
ed esigenze. Ora si è tornati al vecchio 
progetto che è stato inserito per le 

opere del Giubileo del 2025. Una volta 
ricevuta la conferma da parte del Go-
verno, si procederà con l’iter, in questi 
casi molto più snello e veloce”. 
Dovrebbe trattarsi del progetto di allar-
gamento del Ponte della Scafa, di ade-
guamento di via dell’Aeroporto con 
una carreggiata più ampia, con l’elimi-
nazione degli incroci a raso e una via-
bilità molto più snella e adeguata.  
Certo, sembra incredibile che si sia 
perso tutto questo tempo, ma meglio 
tardi che mai. Erano i primi mesi del 
2011 quando venne annunciato il 
“Nuovo Ponte della Scafa”, dopo un 
bando durato ben otto mesi, le buste 

erano state aperte e l’opera aggiudi-
cata al raggruppamento di imprese 
“Consorzio stabile Sinercos, Consor-
zio stabile Coires e I.A.B“.  
A quel tempo il costo previsto superava 
già i 30 milioni di euro e il progetto era 
quello dell’ingegner Remo Calzona: “Il 
tracciato – ci aveva detto il progettista 
– si sviluppa prevalentemente all’inter-
no di centri abitati. L’opera ripropone in 
chiave moderna una forma strutturale 
classica con cui il fiume viene superato 

da una struttura che appare come un 
arco a profilo parabolico, completata 
da due semiarchi laterali anch’essi a 
profilo parabolico, uniti tra di loro dal-
l’impalcato che funge da supporto al 
piano viario disposto superiormente 
agli archi stessi”. Con i viadotti di ac-
cesso il ponte era lungo 745 metri, con 
un arco di quasi 300 metri e un’altezza 
di 18 metri sopra al Tevere.  
Ma già ai primi sondaggi preventivi era 
arrivata la doccia fredda: muri di epo-
ca imperiale, resti di olle sepolcrali e 
di altri tipi di ceramiche furono le pri-
me “sorprese” del marzo 2011 trova-
te lungo un percorso molto delicato. 

Da allora è stato 
l’inizio della fine, 
con altri ritrova-
menti archeologi-
ci, nullaosta mai ri-
cevuti e costi lievi-
tati per un viadotto 
apparso sempre 
più come una chi-
mera. Ma soprat-
tutto inutile alla 
viabilità locale per-
ché l’intoppo rima-
neva, via dell’Aero-
porto non si allar-
gava e dal “cielo” il 
traffico ritornando 
a terra avrebbe ri-

trovato il solito imbuto quotidiano. 
È allora questo il momento di tirare 
fuori proposte e miglioramenti da par-
te delle amministrazioni locali, X Mu-
nicipio e Fiumicino, i cui tecnici cono-
scono alla perfezione i veri problemi. 
E bisogna farlo presto perché, secon-
do i ben informati, la procedura per il 
Giubileo è sì molto più snella e sem-
plificata, ma una volta approvato il 
progetto non è più suscettibile di mo-
difiche in corso d’opera.

Archiviato il progetto faraonico del 
viadotto alto 18 metri, il Comune di 
Roma punta a una proposta più 
semplice e snella da inserire nel 
programma del Giubileo del 2025  
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO
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L’Anas ha completato i program-
mati lavori di manutenzione e 
ha riconsegnato all’utenza una 

struttura fruibile e più sicura, inter-
vento da non sottovalutare. In effetti, 
se volessimo paragonare la situazio-
ne attuale al periodo di chiusure o al-
le successive aperture limitate, la 
troveremmo molto soddisfacente; 
invece siamo costretti a paragonarla 
ai bisogni di tutti i giorni e dobbiamo 
constatare che la situazione è sem-
pre peggio. A inizio novembre è ba-
stato un comune incidente stradale 
per paralizzare completamente il 
traffico in tutte le direzioni. Ovvia-
mente chi ha perso l’aereo, chi alcu-
ne ore di lavoro, chi un appuntamen-
to chi “solo” il tempo.  
Ma anche nella normalità le cose non 
stanno andando bene. Oltre alle pro-
blematiche del traffico, che in molte 
fasce orarie è decisamente superiore 
alla portata dimensionale della sede 
stradale, ci sono anche quelle dei due 
incroci a raso presenti su entrambi i 
lati del Ponte della Scafa.  

Sul lato sud a Ostia c’è l’intersezione 
per andare in direzione depuratore e 
zona nord del centro abitato, mentre 
sul lato nord di Fiumicino c’è l’interse-
zione per via della Scafa e l’abitato di 
Isola Sacra. Se pensiamo che l’am-
pliamento del Ponte della Scafa è sta-
to ritenuto urgente e inderogabile, per 
cui sono state avviate le progettazioni, 
da circa diciotto anni e a oggi dobbia-
mo gioire per i lavori di ripristino del-
l’Anas, siamo messi proprio male. 
È inutile ripercorrere la telenovela de-
gli errori di valutazione, di quelli di 
progetto, di procedure sbagliate e 
quant’altro che hanno di fatto prodot-
to solo chiacchiere e poco altro, men-
tre sicuramente, sono stati impegnati 
e spesi soldi pubblici. Da voci sempre 
più attendibili sembra che si stia ri-
nunciando al progetto del mega via-
dotto per tornare a una progettazione 
iniziale che prevedeva l’ampliamento 
dell’opera esistente.  
A prima vista potrebbe sembrare una 
perdita di tempo, ma considerando 
che sicuramente l’opera faraonica 

non si realizzerà, e che comunque la-
scerebbe irrisolti molti problemi, l’ipo-
tesi di un nuovo progetto è una buona 
notizia. Se l’orientamento del nuovo 
progetto sarà la scelta definitiva è as-
solutamente necessaria una condivi-
sione dell’opera tra la Regione Lazio, 
Anas, Comune di Roma, Comune di 
Fiumicino, le necessità dei residenti e 
di tutta l’utenza che paga a caro prez-
zo questa inefficienza pubblica.  
Nel campo delle ipotesi progettuali ri-
teniamo assolutamente necessario 
l’ampliamento di via dell’Aeroporto di 
Fiumicino, dal viadotto fino alla fine 
a ridosso dell’abitato di Ostia; preve-
dere l’eliminazione degli incroci a ra-
so, un piccolo viadotto all’altezza di 
via Trincea delle Frasche che consen-
ta una netta divisione tra la viabilità 
locale e quella direzionale; un piccolo 
viadotto che dalla strada a tre corsie 
proveniente da Ostia Antica consen-
ta di raggiungere la strada del depu-
ratore. Insomma, c’è molto lavoro da 
fare ma con le idee chiare per evitare 
altri 18 anni di chiacchiere.

Quanti anni buttati per il Ponte della 
Scafa e quanti sacrifici per i residenti. 
La scelta definitiva va ora condivisa 
tra gli enti, in prima fila X Municipio e 
Comune di Fiumicino  
 
di Albeo Sestante 

PRIMO PIANO

Diciotto anni 
di chiacchiere 



Poo commerciale, 
si ripae  

8 

Con sentenza dell’8 novembre 
scorso il Tar di Roma ha riget-
tato il ricorso che l’Associazio-

ne Nazionale Costruttori Edili (Ance) e 
diversi operatori economici avevano 
intentato per annullare la gara del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar 
Tirreno centro settentrionale relativa 
alla realizzazione del primo stralcio 
del porto commerciale di Fiumicino 
del valore di circa 50 milioni di euro.  
Il Giudice ha disposto anche la con-

danna alle spese dei ricorrenti. L’ini-
ziale sospensione degli atti di gara di-
sposta dal Tar su istanza dei ricorren-
ti, che adducevano pregiudizi gravi e 
irreparabili per il caro prezzi provocato 
dal conflitto in Ucraina, aveva avuto 
un’eco nazionale sugli organi di stam-
pa specializzati. 

“Il Tar – ha commentato con soddisfa-
zione il presidente dell’AdSP Pino Mu-
solino – ha valorizzato la bontà e la 
correttezza procedimentale e sostan-
ziale degli atti tecnico amministrativi 
e delle difese dell’Autorità in giudizio 
e ha attestato la congruità dei prezzi 
a base di appalto. Per dare concreto 
avvio a tale gara, all’esito di un’artico-
lata istruttoria, avevamo provveduto a 
incrementare del 30% il quadro eco-
nomico dell’intervento ottenendo una 
quota di finanziamento da parte della 
Banca Europea degli Investimenti. 
Ora, dopo una lunga sospensione, an-
diamo avanti senza indugio per con-
sentire sollecitamente la conclusione 
della gara e l’avvio dei lavori del primo 
porto commerciale da realizzarsi in 
Italia dal dopoguerra”. 
Il procedimento della gara è ora ripar-
tito, grazie alla sentenza favorevole 
del Tar che ha rimosso la sospensiva. 

Sono però in corso verifiche ammini-
strative delle istanze pervenute e so-
no partite le richieste di alcuni soccor-
si istruttori che dovrebbero chiudersi 
per il 12 dicembre. “Con ogni proba-
bilità per gennaio-febbraio si potrà 
chiudere la gara – trapela dagli uffici 
– a meno che non vengano notificate 

nuove sospensive, considerato l’ap-
pello avverso alla sentenza presenta-
to dall’Ance e da altre imprese”.  
“La darsena pescherecci sarà la casa 
dei nostri pescatori – commenta il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
il porto commerciale è un’opera fon-
damentale allo sviluppo del settore. 
È prioritario dare maggiore sicurez-
za a chi lavora con il mare garanten-
do un approdo sicuro al rientro dalla 
battuta di pesca con una flotta orga-
nizzata in un luogo adeguato. L’eco-
nomia del mare è una risorsa ecce-
zionale per Fiumicino, garantisce la 
filiera corta, il commercio locale e 
offrirà nuove opportunità di lavoro 
specializzato. La nuova darsena libe-
rerà il Porto Canale, che avrà un’altra 
fruibilità: sarà più sicuro e potrà ga-
rantire una maggiore vivibilità degli 
spazi limitrofi. Anche il centro storico 
presenterà un nuovo profilo: dal Bor-
go Valadier all’attuale darsena sarà 
un’unica passeggiata e con l’area de-
dicata ai pescherecci, saremo una 

città ancora più attrattiva e caratteri-
stica per noi cittadini e per il prossi-
mo sviluppo turistico. Ci auguriamo 
che non ci siano altri impedimenti, 
così da consentire all’Autorità di si-
stema portuale di andare avanti con 
le procedure di gara e iniziare quanto 
prima i lavori”.  

Dopo la sentenza di rigetto del Tar 
al ricorso dell’Ance la gara va 
avanti. Per febbraio potrebbe 
chiudersi il bando, sempre che non 
vengano accolti gli altri appelli 
presentati  
 
di Marco Traverso 

PORTUALITÀ
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I pescatori bloccano 
il Ponte 2 Giugno 
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È stata una mattinata di passio-
ne quella dello scorso 23 no-
vembre. La passerella pedona-

le è rimasta bloccata e i pescatori si 
sono infuriati, prima andando a prote-
stare in Aula consiliare e poi bloccan-
do il Ponte Due Giugno, paralizzando 
così il traffico ovunque a Fiumicino. 
L’assessore Caroccia è andato a par-
lare con i pescatori cercando una 
mediazione, anche Mario Baccini è 
andato sul Ponte. Ma la protesta non 

è rientrata subito, i pescatori hanno 
chiesto garanzie sul corretto funzio-
namento dell’alzata, “troppo spesso 
fuori servizio”. 
“Il blocco della passerella pedonale 
che ha impedito ai pescherecci di 
uscire in mare – spiega Caroccia – è 
stato dovuto al trancio di un cavo av-
venuto durante i lavori in un cantiere 
di una ditta privata. Enel è intervenuta 
prima possibile e il guasto è stato ri-
parato. Nel pomeriggio del 23 novem-
bre abbiamo anticipato l’incontro che 
era già in calendario a cui hanno par-
tecipato, oltre me, l’assessora alle At-
tività produttive Erica Antonelli e il pre-
sidente della Commissione Fabio Zor-
zi, la Capitaneria di Porto, l’Autorità 
portuale, la ditta appaltatrice della 
gestione della passerella e i rappre-
sentanti dei pescatori. Durante l’in-
contro abbiamo concordato che la dit-
ta fornisca i generatori necessari a ga-

rantire, in caso di guasto, il funziona-
mento della passerella pedonale 
stessa e potenzi la presenza fissa di 
un operatore in caso di condizioni me-
teo avverse per garantire il rientro nel 
canale in sicurezza dei pescherecci”. 
La protesta ha comunque creato file in-
finite, bloccando il passaggio tra le due 
sponde del Tevere, con gli automobili-
sti inferociti che non sapevano dove 
andare. È stata una giornata di tutti 
contro tutti con Polizia locale e Forze 

dell’Ordine in prima linea per cercare 
di riportare una calma impossibile. 
“Dovevo andare a Ostia a prendere 
mio figlio a scuola alle 13.00 – ha pro-

testato una madre – alle 14.00 ero 
ancora sulla Portuense, sono arrivata 
dopo le 15.00 e mio figlio ha una gra-
ve disabilità. Non è questo il modo di 
fare: se i pescatori hanno dei proble-
mi di lavoro anche gli altri hanno i loro; 
è vergognoso quello che è successo, 
andrebbero denunciati tutti. Adesso 
chiunque ha un problema, più o meno 
grande, si sentirà legittimato a bloc-
care il Ponte per protesta, un bel pre-
cedente. Ai nostri figli a scuola si in-

segna l’importanza della legalità e 
poi succede questo e nessuno dice 
una parola, compresa la Pubblica Am-
ministrazione? Complimenti a tutti”. 

La passerella non si alza, scatta la 
reazione dei pescatori che prima 
invadono l’Aula consiliare e poi 
paralizzano il traffico creando 
il caos fino a sera  
 
di Fabio Leonardi

PROTESTE



Fiumara in rivolta  
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La fumata bianca è arrivata do-
menica 4 dicembre durante 
un’assemblea al Porticciolo, ai 

piedi del Vecchio Faro. È nato così il 
Comitato “Fiumara nel Cuore”. La pri-
ma uscita pubblica si è tenuta la mat-
tina di lunedì 5 dicembre davanti alla 
sede del Comune di Fiumicino dove si 
teneva il Consiglio comunale sull’ap-
provazione del bilancio, sospeso per 
permettere un confronto con i resi-
denti di Passo della Sentinella “Sia-
mo stati abbandonati – ha detto un 
esponente del Comitato – le ammini-
strazioni per la Fiumara non hanno in-
teresse. Noi chiediamo di avere i no-
stri diritti, iniziando da un sistema fo-
gnario che da noi non esiste e che 
causa gli allagamenti. Abbiamo biso-

gno di certezze, dallo scorso 22 no-
vembre ci troviamo con i rifiuti post al-
lagamenti. La Fiumara è in condizioni 
pietose. Noi paghiamo le tasse e vo-
gliamo i nostri diritti. Siamo esausti e 
ci aspettiamo risposte concrete”. 
E sulla questione è arrivata sempre in 
Aula consiliare la risposta del sinda-
co, prima di riprendere la seduta: “Se-
condo l’Autorità di Bacino – ha repli-
cato il primo cittadino – il Ministero 
dell’Ambiente e la Regione noi stiamo 
dentro la golena del fiume e dunque 

nessuna sanatoria, nessun interven-
to di carattere urbanistico, nessun ti-
po di intervento può essere fatto per 
risolvere il problema. Io francamente 
penso che quello sia un luogo bello, 
romantico, fatto di gente per bene, di 
gente che soffre, che però sostanzial-
mente va abbandonato, questa non è 
una soluzione immediata perché sa-
rebbe impossibile, è una soluzione 
graduale ma definitiva che noi abbia-
mo già discusso qui nella legislatura 
precedente. In questo Consiglio co-
munale abbiamo fatto una delibera, 
con una soluzione che era quella di 
realizzare un’area poco lontana da via 
del Faro per farci edilizia residenziale 
in modo da designare abitazioni ai cit-
tadini, dargli la dignità di una casa, si-

cura e non dentro la golena. Le condi-
zioni climatiche sono completamente 
cambiate, mentre prima gli eventi ca-
lamitosi potevano succedere una vol-
ta all’anno, adesso succedono conti-
nuamente e questo non riguarda solo 
il Passo della Sentinella, riguarda tut-
ta la costa, come avviene per il fronte 
mare, per gli stabilimenti balneari sto-
rici che stanno lì da 60 danni. È cam-
biato il clima e la sicurezza del nostro 
Paese, ecco perché un luogo bello, 
storico, ricco di ricordi ha questo pro-

blema che è irrisolvibile. Nessuno di 
noi nelle diverse colorazioni politiche 
ha mai potuto risolvere la questione, 
non si è mai potuta risolvere non per-
ché siamo tutti ottusi, noi lo sappia-
mo bene che c’è bisogno di un inter-
vento ma non si può fare nulla”. 
E proprio durante il Consiglio comu-
nale l’aula ha approvato il maxi emen-
damento e il sub-emendamento al bi-

lancio di previsione 2023, nel quale 
sono anche stati stanziati 30mila eu-
ro per dare una risposta immediata 
alle esigenze degli abitanti di Fiumara 
Grande. “Abbiamo scelto – sottolinea 
Montino – di destinare questi fondi al-
la pulizia del comprensorio e alla rea-
lizzazione di una barriera che ostacoli 
il più possibile l’ingresso di acqua dal 
mare quando si verificano onde alte 
come nei giorni scorsi”. Comunque 
un risultato, anche se non risolutivo, 
per “Fiumara nel Cuore”. 

Riuniti in associazione i residenti di 
Passo della Sentinella in Consiglio 
comunale: “Ci avete abbandonato”. 
“Problema irrisolvibile”, 
la replica del sindaco  
 
di Marco Traverso 

PROTESTE



La ciclovia dell’acqua  
Nella rigenerazione urbana di 

via della Scafa tra le opere a 
scomputo rientra la pista ci-

clabile denominata la “Ciclovia 
dell’acqua”. Le analisi preliminari 
svolte per la proposta hanno eviden-
ziato che essa, oltre a essere un per-
corso di utilità funzionale e turistica, 
può anche essere un corridoio eco-

logico, incrementato con alcune so-
luzioni vegetazionali, di connessione 
fra due aree naturali. Uno strategico 
corridoio drenante di distribuzione e 
filtro delle acque meteoriche improv-
vise e concentrate che, consideran-

do le aree edificate circostanti, può 
essere importante realizzare.  
“Quasi un dispositivo narrativo per 
raccontare ai fruitori la storia dei 
luoghi che hanno visto il progressivo 
interramento della linea di costa nei 
secoli, nell’antichità occupata dal 
mare – interviene il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – collegan-
do e rendendo godibili diversi pae-
saggi d’acqua: dal canale navigabile 
che collega al Tevere, passando lun-
go quelli di bonifica e fino a raggiun-
gere il mare”. 
Il percorso, come si è detto, è carat-
terizzato dalla presenza dell’acqua e 
si propone come un collegamento 
funzionale ma anche “ricreativo”, 
proponendo passeggiate diverse, co-

si denominate: la passeggiata del Ca-
nale del Tevere, la passeggiata di Villa 
Guglielmi, la passeggiata del Canale 
di bonifica, la Passeggiata del mare. 
Tecnicamente si propone la sistema-
zione del fondo del percorso con un 

materiale a base cementizia, per ga-
rantire la massima durabilità e ridot-
tissima manutenzione, ma garanten-
do al 100% il drenaggio per permet-
tere la ricarica delle falde e lo smalti-
mento delle acque meteoriche con-
centrate e improvvise.  
Al di sotto di tale pavimentazione, cir-
ca 10 centimetri lo spessore, si pre-
vede un cassonetto di 20 cm di ma-
teriale drenante di cava, costipato e 
rullato per garantire la stabilità nel 
tempo. L’aspetto paesaggistico di ta-
le soluzione è quello di un manto di 
ghiaia, ma totalmente consolidato al 
calpestio.  
Per quanto riguarda la vegetazione 
si ripropone una suggestione già uti-
lizzata anche nella pista progettata 

da Aeroporti di Ro-
ma, in particolare la 
semina e il reimpian-
to di specie a bassis-
sima manutenzione 
e scarse esigenze 
idriche a prevalente 
fioritura azzurra nel-
le quattro stagioni. 
Una suggestione uti-
le a connotare ulte-
riormente il percorso 
ed evocare l’antica 
presenza dell’acqua 
lungo la ciclovia. 
Lungo il tracciato so-
no stati proposti dei 
tratti che corrono pa-
rallelamente, sia su 
via della Scafa (sopra 
l’argine e all’interno 
delle aree verdi pre-
senti) che dentro Villa 
Guglielmi. Soluzioni 

che possono essere delle alternative 
e che dovranno essere valutate con 
le amministrazioni competenti, le 
proprietà delle aree, realizzate en-
trambe creando possibili anelli di 
percorrenza.

L’opera a scomputo per la 
rigenerazione di via della Scafa 
collega diversi paesaggi d’acqua, 
dal canale navigabile sul Tevere,  
a quelli di bonifica, fino al mare 
 
di Francesco Camillo 

12 
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Engie illumina i parchi 

14 

Dal 1° dicembre la gestione 
dell’illuminazione dei parchi 
pubblici del Comune di Fiumi-

cino è passata a Engie, la multinazio-
nale che ha preso in carico anche l’il-
luminazione delle strade. Pertanto 
l’azienda avrà il compito di sistema-
re, migliorare e tenere in funzione i 
lampioni, che saranno dotati di lam-

pade a led, all’interno delle aree ver-
di e che in questo modo saranno an-
che più sicure. Tra i parchi pubblici in-
teressati ci sono Villa Guglielmi a Fiu-
micino, il parco “Azzurra Mattidi” in 
via dei Dentali a Focene, quello di via 
Maiori a Fregene, l’area in prossimità 
di Ali di Gabbiano a Maccarese. La 
stessa cosa avverrà anche per i par-
chi di Aranova, Passoscuro e di tutte 
le località comunali. 
“Per quanto riguarda parco ‘Tomma-
so Forti’ a Isola Sacra – aggiunge il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
bisognerà attendere la fine dei lavori 
per la realizzazione della ‘Città dei 
bambini’. Solo a quel punto Engie sa-
rà in grado di occuparsi dell’illumina-
zione. Nella Pineta monumentale di 
Fregene, in attesa dell’avvio dei lavori 
previsti dal bando, Engie andrà a ri-
pristinare il sistema di illuminazione 
utilizzando gli impianti esistenti”.  
Nel frattempo nel Comune di Fiumici-
no sono terminati i lavori in alcune 
scuole, le prime a diventare completa-
mente autonome a livello energetico.  
“Un risultato – dice l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – che ri-
sulta ancora maggiore visto il periodo, 

e che permette un abbattimento dei 
consumi, il dimezzamento dell’inqui-
namento da Co2, e ovviamente un mi-
glioramento del servizio. Siamo il pri-
mo Comune italiano ad adottare su 
tutte le scuole e tutti gli stabili comu-
nali questo servizio innovativo a pieno 
regime lavorativo su tutto il territorio, 
grazie anche a Engie, nostro partner in 

questo progetto. Altro protagonista 
fondamentale del progetto sono i ra-
gazzi. Nel mese di gennaio, infatti, par-
tendo dalle scuole con funzionamento 
a gasolio, saranno svolte in maniera 
cumulativa, con docenti preparati 
sull’argomento e in collaborazione con 
gli insegnanti d’istituto, delle giornate 
formative per i nostri studenti”. 

Come per gli impianti di illuminazione 
stradale, sarà la multinazionale a 
gestire il servizi all’interno di tutte le 
aree verdi comunali  
 
di Aldo Ferretti 

SERVIZI
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Rigenerazione 
aree verdi 

16 

Nel piano triennale delle opere 
2022/2024 del Comune di Fiumici-
no è presente l’intervento “Manuten-
zione straordinaria aree esterne 
scuole”. L’area Lavori Pubblici ha re-
datto il progetto definitivo per un im-
porto complessivo di 840mila euro. 
Gli ambienti oggetto dell’intervento 
sono le aree esterne utilizzate a sco-
po didattico e di svago, degli asili ni-
do, delle scuole per l’infanzia, delle 
scuole primarie e secondarie di pri-

mo grado, comunali e statali in ge-
stione al Comune di Fiumicino. 
Le aree esterne dei plessi scolastici 
rappresentano una componente im-
portante del pensiero pedagogico che 
caratterizza il progetto educativo. “Gli 
spazi a disposizione sono quasi sem-
pre ampi – spiega il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca – importanti per 
rendere l’esperienza all’aria aperta 

un’opportunità di crescita, apprendi-
mento e svago per i bambini. Queste 
aree hanno bisogno di essere valoriz-
zate, risultando al momento a volte 
trascurate, per questo c’è bisogno di 
interventi di manutenzione, per l’ap-
punto straordinari, per mettere in si-
curezza pavimentazioni dissestate, 
dislivelli nel terreno, coperture perico-
lanti, elementi fissi danneggiati, zone 
pericolose che dovrebbero essere 
inaccessibili ai bambini”. 
Agli interventi per la messa in sicurez-
za si affianca una rigenerazione degli 
spazi verdi, oggi per lo più secchi e pri-
vi degli elementi naturali originari, co-
me ad esempio la mancanza di albe-
rature che contribuiscano a creare zo-
ne d’ombra. 
Una volta ripristinato e arricchito il 
concetto naturalistico di giardino, si-
curo per bambini ed educatrici, si pre-
vede l’inserimento di elementi didat-

tici fissi che contribuiscano a far vive-
re al bambino un’esperienza immer-
so nella natura. 
Al momento nella stragrande maggio-
ranza dei giardini sono presenti prin-
cipalmente giochi mobili in plastica 
come casette, macchinine, etc.  
“Questa tipologia di giochi non può 
essere preminente – spiegano gli uf-
fici comunali – quindi con l’interven-

to si vuole accrescere quello che 
Montessori chiamava ‘il sentimento 
della natura’ tramite l’inserimento di 
percorsi sensoriali, orti didattici, au-
le verdi, tavoli per la manipolazione 
e sabbiere”. 
“L’Amministrazione comunale attri-
buisce grande valore all’ambiente na-
turale, favorendone la conoscenza, la 
valorizzazione, il rispetto e la promo-
zione della vita all’aria aperta – inter-
viene Angelo Caroccia, assessore co-
munale ai Lavori pubblici –  
I bisogni che con la realizzazione del-
l’intervento si vogliono perseguire, ri-
guardano la realizzazione e rigenera-
zione dei tappeti erbosi, la piantuma-
zione di alberature, specie arbustive 
e rampicanti, ripristino e messa in 
funzione degli impianti di irrigazione 
esistenti, realizzazione di recinzioni, 
rimozione di recinzioni danneggiate, 
realizzazione e/o manutenzione di 
pavimentazioni anti trauma, realizza-
zione aula verde, realizzazione di orti 
didattici, istallazione di strutture fisse 
per il gioco, istallazione di schermatu-
re per limitare l’introspezione. L’esi-
genza è quella di aumentare in tutti i 
soggetti coinvolti la consapevolezza 
delle risorse che lo spazio esterno of-

fre alla crescita dei bambini ai quali 
verranno offerte maggiori opportuni-
tà di cogliere aspetti della natura ve-
getale, animale, minerale”. 
Gli interventi verranno eseguiti in di-
verse scuole del territorio nelle loro 
sedi centrali e succursali, si tratta de-
gli I.C. Lido Faro, Porto Romano, Co-
lombo, Grassi, Maccarese, Fregene e 
Torre in Pietra.  

Manutenzione straordinaria per gli 
spazi esterni delle scuole comunali, 
stanziati 840mila per messa 
in sicurezza e valorizzazione. 
“Un’oppounità di crescita 
per i bambini”  
 
di Matteo Bandiera 

SVILUPPO
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In arrivo 3.500 alberi 

18 

È stato presentato a Fiumicino 
lo scorso 21 novembre, in oc-
casione della Giornata Inter-

nazionale dell’albero, il progetto di 
forestazione urbana ed extraurbana 
della Città Metropolitana di Roma 
Capitale che prevede la piantumazio-
ne di un milione di alberi in 12 Comu-
ni tra cui Roma e la stessa Fiumicino. 
Nell’ambito dei finanziamenti del 
Pnrr legati alla tutela e valorizzazio-
ne del verde urbano ed extraurbano, 
sono state individuate quattro pro-
poste progettuali per complessivi 
305,2 ettari, insistenti sui territori di 

dodici comuni, Roma inclusa. In det-
taglio, le schede di progetto riguar-
dano il Litorale romano centro set-
tentrionale (Civitavecchia, Fiumici-
no, Roma), per un importo di 2,3 mi-
lioni, la bassa valle dell’Aniene e si-
stema vulcanico dei Colli Albani 
(Grottaferrata, Guidonia Montecelio, 
Monte Compatri, Roma), per 4,4 mi-
lioni, la campagna romana e rilievi 
del settore nord-occidentale (Anguil-
lara Sabazia, Magliano Romano, 
Morlupo) per 2,2 milioni, i rilievi 
orientali dei Monti Lepini e Prenesti-
ni (Capranica Prenestina, Montelani-
co, Segni), per 3,8 milioni. Erano pre-
senti, tra gli altri, il sindaco Esterino 
Montino, il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, il vicesindaco della Cit-
tà Metropolitana di Roma Capitale 
Pierluigi Sanna, il direttore del parco 
archeologico di Ostia antica Alessan-
dro D’Alessio. 

“Si tratta – ha detto il sindaco Mon-
tino – di una iniziativa importante, 
un progetto Pnrr della Città metropo-
litana di Roma Capitale, in cui sono 
coinvolti 12 comuni, un piano per ol-
tre un milione di alberi da piantare 
in tutta la Provincia di Roma. Nel no-
stro territorio su quasi 40mila metri 
quadri saranno piantate circa 3.500 
piante, tra alberature ad alto fusto e 
macchia mediterranea, tutte essen-
ze endemiche. Abbiamo scelto con il 
vicesindaco della Città Metropolita-
na Sanna i porti di Claudio e Traiano, 
e ringrazio il direttore del parco ar-

cheologico D’Alessio, un luogo ar-
cheologico ma anche ambientale 
straordinario, un vero e proprio par-
co naturalistico. Simbolicamente 
abbiamo piantato un grande albero. 
È un progetto bellissimo che oggi 
passa alla fase operativa. Lo abbia-
mo accolto con piacere, insieme ai 
colleghi sindaci degli altri comuni 
coinvolti. E abbiamo colto l’occasio-
ne per far vedere anche come stia-
mo difendendo il nostro patrimonio 
arboreo, soprattutto i pini sotto at-
tacco della cocciniglia, un insetto 
che purtroppo li porta alla morte”. 

Per la Giornata Internazionale 
dell’albero, presentato il progetto di 
forestazione di Città Metropolitana,  
a Fiumicino nuove piante ai Poi di 
Claudio e di Traiano  
 
di Aldo Ferretti

AMBIENTE
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Il nuovo Ponte Ceci 

20 

È in dirittura d’arrivo l’iter per la 
“Manutenzione straordinaria di 
Ponte Ceci e modifica della via-

bilità locale”. I lavori, con tutta probabi-
lità, dovrebbero partire in primavera, 
per un importo complessivo di spesa 
che si aggira sui 2,5 milioni di euro. 
La struttura, realizzata dal Consorzio di 
Bonifica negli anni del dopoguerra e 
mai sostituita, connette viale di Porto 
con via delle Idrovore di Fiumicino.  

Uno snodo importante per collegare 
il sud con il nord del Comune ma del 
tutto inadeguato alle attuali esigen-
ze della viabilità. Due auto passano 
a malapena, camion e tir devono al-
ternarsi, la curva è troppo stretta, in-
somma un fai da te veramente di al-

tri tempi. Una carreggiata sotto di-
mensionata insufficiente al doppio 
senso di marcia di una strada ex-
traurbana e con una limitazione di 
portata da circa 20 anni a un massi-
mo di 15 tonnellate.  
Gli interventi di manutenzione straordi-
naria sono in realtà un vero rifacimen-
to, un adeguamento dimensionale e 
strutturale necessario per il transito dei 
mezzi di soccorso aeroportuale e per 
tutti i veicoli in generale, volto a una 
messa in sicurezza e alla libera circola-
zione dei mezzi di ogni portata, oggi in-
terdetta. Prima di tutto verrà ampliata 
la carreggiata a 7 metri di larghezza, ol-
tre a un marciapiede di servizio per il 
transito pedonale e una corsia riserva-
ta al transito ciclabile. 
L’adeguamento strutturale prevede il 
rifacimento delle fondazioni, indiret-

te su pali in calcestruzzo, e il conso-
lidamento dell’impalcato del ponte 
con l’aggiunta di travi in cemento ar-
mato precompresso poggianti sulle 
nuove fondazioni. 
Nell’ambito della manutenzione straor-
dinaria del ponte, è necessario ade-

guare la viabilità di innesto, in quanto 
esso è posto a 90° rispetto all’asse via-
rio di via delle Idrovore e non consente 
la svolta agevole dei veicoli come auto-
bus e autoarticolati, inoltre il ponte si 
trova a un incrocio di due strade. 
Pertanto, l’innesto verrà modificato 
con una rotatoria di smistamento del 
traffico. Contestualmente, altro serio 
problema in via delle Idrovore è quel-
lo di avere cedimenti localizzati della 
carreggiata verso il canale presente 
al suo margine. 
La soluzione prescelta è quella di 
traslare l’asse stradale della via nel 
tratto compreso tra la rotatoria del 
Cimitero di S. Ninfa e la nuova rota-
toria, eliminando l’attuale pavimen-
tazione stradale e realizzando al suo 
posto una fascia riservata alla ma-
nutenzione delle ripe del canale, a 

uso esclusivo del Consorzio di Boni-
fica. Per la restante parte, si lascerà 
una fascia idonea alla successiva 
realizzazione del collegamento ci-
clabile nord-sud nella zona di Mac-
carese, come previsto nel master-
plan comunale. 

Lavori attesi per la primavera, 
allargata a 7 metri la carreggiata con 
marciapiede e passaggio per bici, 
traslato anche l’asse stradale in 
cedimento spostato verso l’interno  
 
di Paolo Emilio 

VIABILITÀ
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Bufera a Isola Sacra 

24 

Franco Osvaldo Faieta è un fiume 
in piena. Di solito misurato, sta-
volta ha perso le staffe. Come 

presidente dell’Associazione Culturale 
Agro Isola Sacra è intervenuto in più oc-
casioni su una vicenda che lo ha colpi-
to: “L’Isola Sacra, con la sua storia e la 
memoria del suo territorio e dei suoi 
Bonificatori, è stata offesa e calpesta-
ta dalla Regione Lazio – ha dichiarato 
– con la silente complicità del Comune 
e del suo sindaco da sempre ostile e ir-
riguardoso al territorio, che con un atto 
dal contenuto a dir poco immorale dal 

punto di vista storico, firmato dal diret-
tore regionale e del dirigente dell’Area 
demanio, ha rigettato l’istanza presen-
tata dalla nostra associazione confer-
mando l’assegnazione di uno degli im-
mobili in piazza dei Bonificatori a due 
associazioni, peraltro non territoriali. 
Là dove invece sarebbe nostro deside-
rio da dieci anni realizzare un polo mu-
seale e ricreativo. Non solo l’immobile 
sarà loro consegnato dopo che la Re-
gione Lazio avrà curato a sue spese la 

messa in sicurezza. Non è finita per-
ché, e la cosa fa ancora più male, dalla 
Regione è stato messo in discussione 
lo stabile dove a prezzo di impegno e 
sacrifici abbiamo realizzato il Museo 
della Civiltà Contadina. Agro Isola Sa-
cra non resterà immobile a questo 
scempio e si opporrà a questa aberra-
zione storica, culturale e memoriale in 
tutte le sedi competenti”. 
L’assegnazione a cui si fa riferimento 
è stata quella della “Cooperativa Na-
masterra” che ha ottenuto il casale 
storico mentre un’altra società avreb-
be avuto un magazzino per la gestio-
ne del Parco Terme di Matidia.  
“La nota della Regione Lazio esprime 
un concetto diverso da quello riporta-
to – replica in una nota l’Amministra-
zione comunale – e offre una grande 
opportunità: in sintesi, ci dice che la si-
tuazione attualmente in essere nel-
l’area occupata dal museo, e in altri 
spazi equiparabili, vanno regolarizza-

te. La nota, inoltre, indica che il lavoro 
di regolarizzazione consentirà di met-
tere a disposizione anche nuovi spazi 
idonei, proprio come l’associazione ha 
suggerito, seguendo l’iter corretto, 
consegnando a tutta la Città un centro 
museale ben organizzato, vivibile e 
strategico per tutti gli attori coinvolti”. 
“Il casale storico di piazza dei Bonifi-
catori è un patrimonio pregevole ma 
cadente e abbandonato – interviene 
Barbara Badaracco, presidente della 

Cooperativa Sociale Namasterra – La 
concessione dell’immobile è stata 
possibile grazie al lavoro dei tecnici 
degli uffici regionali e alla nostra te-
nacia e determinazione. Ottenuta con 
il progetto presentato delle “Officine 
del Riuso” per trasformare il casale 
storico in un Polo dedicato all’artigia-
nato, al riuso e alla promozione di po-
litiche di cittadinanza attiva. Abbiamo 
l’obiettivo ambizioso di contribuire 
concretamente alla riduzione della 
produzione di rifiuti sul nostro territo-
rio, attraverso lo sviluppo di princìpi e 
pratiche dell’economia circolare. Tra 
noi ci sono operai, giardinieri, artigia-
ni, ma anche tecnici competenti con 
una lunga esperienza nel sociale. Vo-
gliamo realizzare officine attrezzate 
per la lavorazione del legno, l’upcy-
cling e il restyling, una ciclofficina e 
uno spazio esterno dedicato al com-
postaggio e alla coltivazione naturale. 
Le Officine del Riuso rappresentano 
anche un’opportunità di inserimento 
per chi è spesso tagliato fuori dal mer-
cato del lavoro, ma possiede capacità 
manuali notevoli. L’immobile è in con-
cessione per una durata di 6 anni, 
estendibile fino a 16. Siamo convinti 
che questo progetto possa e debba 
mettere radici a Fiumicino diventan-
do un modello di convivenza, solida-
rietà e creatività sociale, con l’intento 
di alimentare una cultura del fare in-
sieme comunità”.  
“La nostra non è una polemica con Na-
masterra, dalla quale comunque non 
accettiamo lezioni soprattutto quando 
in materia impropria e retorica parla 
della storia e della appartenenza del 
territorio – replica Faieta – Il Borgo tra-
suda in ogni suo angolo di storia, dei 
sacrifici, dei sudori, delle gioie, delle di-
sperazioni, dei dolori e della vita quo-
tidiana dei nostri Bonificatori. Faremo 
quanto umanamente possibile per evi-
tare il genocidio della nostra storia. I 
disumani sono coloro che lo stanno 
passivamente consentendo”.

La Regione affida a due associazioni 
gli immobili chiesti da Agro Isola 
Sacra per farne un polo museale. 
“Uno sfregio alla nostra storia”, 
accusa Franco Osvaldo Faieta  
 
di Andrea Corona 

POLEMICHE



25



Più vigili in aeropoo 

26 

Dal 1° dicembre è entrata in 
funzione la convenzione firma-
ta tra Adr e il Comune di Fiumi-

cino che prevede una presenza mag-
giore della Polizia locale in aeroporto. 
La convenzione prevede pattuglie in 
servizio dalle 6.00 alle 7.00 del mat-
tino, in aggiunta all’orario attuale e 
anche dalle 23.00 all’1.00. 
“Scopo di una presenza più prolunga-
ta – spiega l’assessora Erica Antonelli 
– è la gestione del traffico, ma anche 
il contrasto sempre maggiore al feno-
meno dell’abusivismo. Un’azione che 
prosegue ogni giorno e che non cono-

sce sosta, per la quale ringrazio la co-
mandante Daniela Carola e tutto il 
corpo. Proprio il 30 novembre, la pat-
tuglia antiabusivismo della Polizia lo-
cale ha proceduto al fermo e al ritiro 

della carta di circolazione nei confron-
ti di un Ncc con licenza di un comune 
del frusinate che stava caricando a 
bordo quattro turiste senza una rego-
lare prenotazione”. 
“Solo dallo scorso 14 febbraio al 16 
settembre – sottolinea ancora l’as-
sessora – la Polizia locale ha effettua-
to in aeroporto 67 fermi e 14 seque-
stri, oltre a 23 sanzioni ad altrettante 
persone e 145 verbali per violazione 
del codice della strada. Sono numeri 
che vogliamo implementare: da qui la 
convenzione con Adr. Ho partecipato 
a una Commissione in Campidoglio 
nella quale ho avuto modo proprio di 
raccontare la nostra attività contro 
l’abusivismo e di illustrare nel detta-
glio i numeri degli interventi svolti”. 
Intanto lo scalo internazionale ha ot-
tenuto un nuovo e importante ricono-
scimento, gli aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino sono risultati i primi nel-
l’Unione Europea e secondi al mondo 
ad aver ottenuto la prestigiosa certi-

ficazione “Public Health & Safety 
Readiness Accreditation” da parte di 
Airports Council International (Aci), 
l’associazione indipendente che rile-
va il gradimento dei passeggeri in ol-

tre 350 aeroporti in tutto il mondo, 
per la gestione proattiva in tema di 
sicurezza e salute pubblica. La certi-
ficazione, frutto di un’attenta istrut-
toria, è stata ottenuta anche grazie 
al rispetto delle misure stabilite nelle 
linee guida Aci. In particolare, è stata 
valutata positivamente l’implemen-
tazione di pratiche standard per ga-
rantire un’esperienza aeroportuale 
sicura per tutti i viaggiatori e il livello 
di reattività della società di gestione 
a mettere in atto best practice per 
gestire possibili eventi che possano 
mettere a rischio la salute pubblica 
e la sicurezza. 
Aeroporti di Roma ha messo a punto 
un programma di prevenzione per la 
salute e sicurezza dall’inizio della pan-
demia nei due aeroporti della Capita-
le, impegno attestato già da innume-
revoli riconoscimenti, tra cui l’Airport 
Health Accreditation di Aci per le mi-
sure messe in atto da Adr in contrasto 
al Covid-19, le 5 stelle attribuite da 

Skytrax a Fiumicino in seguito all’audit 
“Hygiene rating”, primo aeroporto al 
mondo ad ottenerle, insieme al Biosa-
fety Trust rilasciato, per la prima volta 
ad un aeroporto, dalla Rina Service.

Nuova convenzione tra Polizia 
locale e Adr, aumentano le pattuglie 
contro l’abusivismo.  
Scalo ancora primo nell’Unione 
Europea nel gradimento 
 

di Chiara Russo

TERMINAL
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Lo spoello 
Codice Rosa  

28 

Il mese di novembre si conclude con 
una riflessione su una tematica 
sempre attuale, di estrema impor-

tanza e che, spesso, viene sottostima-
ta: la violenza contro le donne.  
In data 25 novembre si è celebrata la 
Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le donne, 
istituita dall’Assemblea Generale del-
le Nazioni Unite nel 1999. Da oltre 
vent’anni esiste questa giornata dedi-
cata alla tragica condizione che colpi-

sce le donne di tutto il mondo ancora 
oggi: statisticamente una donna su tre 
è vittima di violenza. Tale condizione 
diffusa in tutti i Paesi del mondo, rap-
presenta una delle violazioni più tragi-
che dei diritti umani, ma anche un pro-
blema di sanità. Infatti, secondo l’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità, la 
violenza sulle donne rappresenta un 
“problema di salute” enorme, poiché 
si ripercuote seriamente sulla salute 
fisica, mentale e sessuale delle vitti-
me, oltre ad avere conseguenze sugli 
aspetti sociali delle comunità, dalla 
fanciullezza all’età matura. Perciò, è 
assolutamente necessaria la presa di 
posizione dei Governi. È importante 
agire sull’opinione pubblica, sensibi-
lizzarla il più possibile organizzando 
attività, campagne e pianificando cor-
rette strategie di comunicazione. 
Anche la Sanità pubblica deve abbrac-
ciare questa responsabilità. Il Servizio 

Sanitario Nazionale mette a disposi-
zione una rete di servizi ospedalieri, 
sociosanitari e socioassistenziali su 
tutto il territorio, per donne italiane e 
straniere. Tra questi luoghi, il Pronto 
Soccorso è tra i più importanti: è il luo-
go di primo intervento sanitario, ed è 
qui che la maggioranza delle vittime si 
rivolgono. Infatti, dal 2017, sono state 
elaborate delle specifiche linee guida 
nazionali in tema di soccorso alle don-
ne vittime di violenza, alle quali, a pre-

scindere dal colore del codice di emer-
genza, deve essere garantita una tem-
pestiva visita medica. I dati statistici 
hanno denunciato che, tra il 2017 e il 
2019, oltre 16mila donne hanno avu-
to almeno un accesso in Pronto Soc-
corso, di cui il 57% sono giovani di età 
compresa tra i 18 e 44 anni, e il 14% 
costituito da minorenni.  
Tra le più recenti azioni attuate dal no-
stro Ministero della Salute, assieme 
all’Istituto Superiore di Sanità, c’è sta-
ta l’estensione del Programma di for-
mazione a distanza sulla prevenzione 
e contrasto della violenza di genere a 
tutti i Pronto Soccorso dell’intero ter-
ritorio nazionale: una formazione per 
i professionisti del settore sanitario e 
non, come assistenti sociali, forze del-
l’ordine e legali, con l’obiettivo di ren-

dere tutte queste figure professionali 
sempre pronte a rispondere a tale 
emergenza: una buona intercettazio-
ne della vittima di violenza, anche se 
inconsapevole, è alla base della pre-
venzione del reiterarsi degli atti vio-
lenti e dei femminicidi.  
In occasione della Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne del 
25 novembre, numerose sono state le 
iniziative a livello nazionale. In partico-
lare, le Aziende Ospedaliere della Re-
gione Lazio hanno aperto le loro porte 
con l’organizzazione di open day.  
Asl Roma 3, con la collaborazione del-
l’associazione Differenza Donna che 
vanta un’esperienza pluritrentennale 
nella lotta alla violenza, ha promosso 
un open day presso la Casa della Sa-
lute di Ostia al fine di sensibilizzare la 
comunità alla tematica: le operatrici 
specializzate del “Codice Rosa” sono 
state presenti ad accogliere chiunque 
chiedesse informazioni, orientamen-
to e supporto, fornendo anche mate-
riale informativo messo a disposizio-
ne dell’utenza.  
Lo Sportello antiviolenza “Codice Ro-
sa” è nato nell’Ospedale G.B. Grassi di 
Ostia nel 2014 per offrire e garantire 
alle donne che vi si rivolgono accoglien-
za, cure e percorsi ad hoc per una con-
creta uscita dalla condizione di violen-
za vissuta, un luogo di primissimo in-
contro e di supporto rispetto alla con-
sapevolezza dei propri diritti e dell’as-
sistenza legale penale, civile e minori-
le. Il numero di telefono dello sportello 
349-5116624 è sempre attivo, h24 e 
7 giorni su 7. Si ricorda che il servizio è 
gratuito ed è assolutamente rispettata 
la privacy di chi vi si rivolge.  
In otto anni, dal 2014 al novembre 
2022, 1327 donne hanno fatto ac-
cesso al Pronto Soccorso dell’Ospe-
dale Grassi. Il 45% di loro è stato pre-
so in carico dallo sportello Codice Ro-
sa. Mentre, secondo i dati dell’anno 
2022, fino ad oggi, si contano 178 
donne inviate da Pronto Soccorso allo 
sportello antiviolenza. Ci auguriamo 
se ne possano aiutare sempre di più 
e che le donne vittime di violenza sia-
no sempre meno.

Open day della Asl Roma 3 per la 
Giornata Internazionale per 
l’eliminazione della violenza sulle donne. 
Al Grassi ben 174 quelle che hanno 
trovato accoglienza allo spoello  
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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Rivoluzione green, 
nulla di fatto 

30 

Un impianto di Biogas nella zona 
di Lingua d’Oca, tra Maccarese 
e Le Vignole da 40 milioni di eu-

ro e due nuovi centri di raccolta, uno 
a Isola Sacra e l’altro tra Maccarese e 
Torre In Pietra. Con questi tre progetti 
il Comune di Fiumicino aveva parteci-
pato all’avviso pubblico del Ministro 
della Transizione Ecologica. Progetti 
andati in fumo perché il Ministero ne 
ha finanziati solo 16 a fronte di 570 
domande. E Fiumicino è risultata 

esclusa. Addio alla rivoluzione green 
e al sogno di trasformare decine di mi-
gliaia di tonnellate di rifiuti in gas me-
tano da immettere nella rete e in fer-
tilizzanti biologici per l’agricoltura. 
“Nella graduatoria definitiva – rende 

noto il sindaco Esterino Montino – dei 
progetti finanziabili dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza ener-
getica in materia di transizione ecolo-
gica nell’ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, purtroppo Fiu-
micino, con il punteggio ottenuto di 
60,87 non ha ottenuto i fondi neces-
sari per il biodigestore che avevamo 
intenzione di realizzare. Così come 
centinaia di altri Comuni italiani, rima-
sti senza fondi per i loro progetti”.  
L’impianto di biogas, doveva essere 
localizzato in via di Lingua d’Oca pro-
prio per la vicinanza al futuro nuovo 
svincolo autostradale previsto sulla 
A12 in corrispondenza di via del Bot-
tegone, confine sud dell’area logisti-
ca parzialmente realizzata. Il tipo di 
impianto che si intendeva realizzare 
era semi dry per il trattamento di 
60mila tonnellate l’anno di rifiuti or-

ganici a cui si sommare circa 20mila 
tonnellate di ramaglie e sfalci. 
Per quanto riguarda Isola Sacra, l’in-
tervento prevedeva la realizzazione 
del Centro di Raccolta su via Monte 
Solarolo, all’angolo con via della Sca-

fa. Una scelta che aveva scatenato 
non poche proteste e manifestazioni 
tra i residenti, tanto da spingere l’Am-
ministrazione comunale a una nuova 
soluzione. 
Per Maccarese l’area individuata si 
trovava su via della Muratella Nuova, 
tracciato di viabilità principale che in-
terconnette la viabilità di via del Fon-
tanile di Mezzaluna con la SS1 Aure-
lia. Il progetto era quello di realizzare 
un centro di raccolta e riuso, adibito 
per l’avvio a recupero di tutti i rifiuti 
che non possono essere conferiti nei 
cassonetti di raccolta urbana strada-
le, nonché dando nuova vita ai beni 
coerentemente con i principi della cir-
cular economy. 
“Nonostante lo sforzo straordinario 
messo in campo dagli enti locali come 
appunto fatto dall’Amministrazione 
comunale che presiedo – protesta 
Montino – il Ministero dell’Ambiente, 
invece di stanziare gli oltre 200 miliar-
di che spettavano all’Italia per proget-
ti legati alla transizione ecologica, ha 
deciso di finanziare progetti per soli 
290 milioni di euro. Un totale di 16 
progetti finanziati, a fronte di 570 do-
mande: in pratica la montagna ha 
partorito un topolino. Troviamo quan-
to mai grave che, in un momento sto-
rico in cui la progettualità in tema di 
transizione ecologica diventa quanto 
mai necessario per la tutela del no-
stro territorio e in generale del piane-
ta in cui viviamo, il Ministero dell’Am-
biente si mostri così poco lungimiran-
te e sensibile da non capire che il no-
stro Paese meritava una attenzione 
decisamente maggiore al tema. Sfrut-
tando un’occasione d’oro, ovvero 
quella fornita dal Pnrr. Lo meritava 
l’Italia, ma lo meritavano anche il Co-
mune di Fiumicino, che tanto impe-
gno ha messo nella progettualità sul 
nuovo biodigestore, e tutti gli oltre 
550 Comuni che invece oggi si vedo-
no tagliati fuori dai finanziamenti”. 

Addio Biogas, il Ministero approva 
solo 16 dei 570 progetti presentati 
dai Comuni. Esclusa Fiumicino, 
niente biodigestore e centri di 
raccolta a Isola Sacra e Maccarese  
 
di Francesco Camillo 

TRANSIZIONE
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Tre nuove De.C.O. 
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La commissione De.C.O. al-
l’unanimità ha espresso parere 
favorevole per l’attribuzione del 

marchio De.C.O. al prodotto “Agri Bio 
Gelato” presentato da Biolà, e per le ricette “Spaghetti con i lupini” e “In-

salata polpo di scoglio e patate”. È in 
arrivo anche il via libera della Giunta, 
poi diventerà ufficiale, per una lista 
che si allunga. Era lo scorso 10 giugno 
quando sono stati presentati gli otto 
nuovi prodotti, piatti ed eventi che 
hanno ottenuto il marchio De.C.O. del 
Comune di Fiumicino: “Il risotto alla 
pescatora”, “La minestra broccoli e 
arzilla”, “Gli spaghetti con le telline”, 
“La pizza alla marinara con alici fre-
sche”, “La Birra agricola”, “Il pinolo di 
Fregene”, “La Caciotta Palidoro” e “La 
Sagra della Tellina”. 
Per ognuno di questi prodotti, ricette 
o eventi, è stata presentata una ri-
chiesta documentata, come previsto 
dal disciplinare. Per la Sagra della tel-
lina, è arrivata dalla Pro Loco di Pas-
soscuro, la Birra agricola dal Birrificio 
Podere 676 di Testa di Lepre, la Ca-
ciotta Palidoro dall’azienda Salvucci, 
il pinolo di Fregene da Pinus Pinea.  
I piatti, invece, sono stati inseriti gra-
zie alle ricette preparate da Periferia 
Iodata, rispettando le tipicità della 
tradizione e dei prodotti locali. La ri-

cetta della pizza, per esempio, è 
quella già pluripremiata di Sancho. 
E adesso con queste nuove tre la li-
sta si allunga. 
“Dopo l’inserimento qualche anno fa 
della tellina di Passoscuro e del can-
nolicchio – spiega l’assessora alle At-

tività produttive Erica Antonelli – ab-
biamo riattivato la com-

missione Deco 

composta da risto-
ratori, esperti di tipicità del terri-

torio, rappresentanti del mondo del 
commercio, che ha esaminato le ri-
chieste presentate approvando l’iscri-
zione di altre tipicità del territorio”.  
Ogni prodotto è legato a un disciplina-
re e i piatti accompagnati da ricette 
codificate che chiunque voglia fre-
giarsi del marchio De.C.O. è tenuto a 
rispettare rigorosamente. “Si sta fa-
cendo – sottolinea il presidente della 
commissione Attività produttive Fabio 
Zorzi – un grande lavoro di valorizza-
zione dei prodotti locali con iniziative, 
come ‘Aziende Aperte’, volte a pro-
muovere la filiera corta, la stagionali-
tà dei prodotti, il consumo consape-
vole e informato, mettendo in rete le 
eccellenze del territorio.  
Stiamo continuando a lavorare sul 
marchio De.C.O. premiando le ‘spe-
cialità’ gastronomiche locali; nonché 
abbiamo affrontato tanti temi nella 
Commissione consiliare che presie-
do, i cui membri hanno sempre porta-
to istanze e proposte condivisibili e 
che hanno trovato spazio nell’azione 
di governo”. 

Approvate dalla commissione 
l’Agri Bio Gelato di Biolà, le ricette 
“Spaghetti con i lupini” e “Insalata 
polpo di scoglio e patate”, si 
allunga la lista delle eccellenze  
 
di Paolo Emilio 

ECCELLENZE
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Aziende apee  
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Una iniziativa pensata per cono-
scere direttamente produttori, 
aziende ed eccellenze del terri-

torio, un modo per assistere ai proces-
si di creazione dei migliori prodotti 
agroalimentari locali.  

“Un progetto nato e sviluppato da 
un’idea del Biodistretto Etrusco Ro-
mano e patrocinato dal Comune di 
Fiumicino – dichiara l’assessora alle 
Attività produttive Erica Antonelli – in 
un’ottica di promozione territoriale, di 
diffusione al pubblico della cultura 
del lavoro contadino, delle peculiarità 
locali che rappresentano uno dei fiori 
all’occhiello del tessuto produttivo del 
nostro Comune. Vogliamo che si crei 
un rapporto diretto e di fiducia tra i cit-
tadini, i visitatori e le aziende. Nel con-

testo di oggi, in cui sono proprio i con-
sumatori a chiedere maggiore cono-
scenza e consapevolezza su ciò che 
si porta in tavola, abbiamo pensato di 
creare l’opportunità, per accorciare le 
distanze tra produttore e consumato-
re, ma anche di promuovere la cono-
scenza relativa alla stagionalità dei 
prodotti, le tipicità territoriali, il lavoro 
agricolo, la cultura del buon cibo e le 
tradizioni contadine”. 
Le iniziative sono partite sabato 3 di-
cembre e termineranno il 18, per par-
tecipare è necessario prenotare co-
me indicato nella locandina, consul-
tabile anche sul sito del Biodistretto. 
Gli appuntamenti in calendario sono 
undici, grazie alla disponibilità di al-
trettante realtà del territorio, in ordine 
di data sono: Maccarese, Podere 676, 
Cooperativa Sant’Ippolito, Azienda 

Agricola Bizzarri, Fattoria Rinaldi, Bio-
là, Azienda agricola Caramadre, 
Azienda Agricola Mengoni, Cooperati-
va di Testa di Lepre, Fattoria Salvucci 
e Ammano. 
“Un modo per dare voce ai produtto-
ri – dichiara il presidente del Biodi-
stretto Etrusco Romano Massimilia-
no Mattiuzzo – attori principali del 
comparto, per mettere in luce l’im-
portante lavoro che svolgono ogni 
giorno, facendosi portatori di una 
cultura centenaria che caratterizza 
il nostro territorio. Il nostro obiettivo, 
dopo aver svolto 24 eventi fra divul-
gazione e formazione presso le 
aziende, è quello di far comprendere 
che le aziende sono un patrimonio, 
attraverso lo sviluppo di prodotti e 
l’offerta di servizi, generano ricchez-
za e valore anche per la comunità. 
Proprio per questo abbiamo scelto 
di rendere la partecipazione all’ini-
ziativa il più ampia possibile, coin-
volgendo realtà produttive di diversa 
dimensione”. 

Fino al 18 dicembre l’iniziativa 
per conoscere le eccellenze  
del territorio, far incontrare 
produttori e consumatori 
promuovendo la cultura del buon 
cibo e le tradizioni contadine 
 
di Chiara Russo 

AGRICOLTURA



Mandorle in vendita  
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Dopo la raccolta a fine estate, 
la Maccarese ha avviato la 
fase della vendita delle man-

dorle. I 24 mila sacchetti, disponibili 
nei formati 30 e 100 grammi nelle 
varietà naturali, tostate e spellate, 
possono essere acquistate in diver-
si punti vendita del territorio comu-
nale. Presto arriveranno anche a 

Fiumicino, nel frattempo sono di-
sponibili nei punti vendita Conad, in 
via della Pineta a Fregene, in viale 
Castel San Giorgio a Maccarese e in 
via Coccia di Morto a Focene. Inoltre 
sono in vendita anche da Pinus Pi-
nea di Salvatore Garofalo in via 
Agropoli, 79/a a Fregene, al Baretto 
San Giorgio in viale Castel San Gior-
gio 173 a Maccarese, alla Crai di 
Maccarese in via del Buttero 1 e al 
Bar Moisè di viale di Porto 680 a 

Maccarese. Le mandorle sono inol-
tre disponibili nel formato da 1 kg 
per le pasticcerie e ristoranti che è 
possibile acquistare direttamente 
contattando la Maccarese Spa. Che 
nel corso del tempo amplierà sem-
pre di più la sua rete di vendita di un 
prodotto di alta qualità. 
Le mandorle di Maccarese, grazie alla 

raccolta meccanizzata che impedisce 
ai frutti di cadere a terra e venire in 
contatto con la matrice del suolo, sono 
prive di aflatossine, microtossine an-
noverate tra le sostanze tossiche e po-
tenzialmente cancerogene. Quindi an-
che un elemento in più, qualità, chilo-
metri zero e salute. Anche per questo 
il prodotto è stato molto apprezzato in 
queste prime settimane di distribuzio-
ne tanto da essere utilizzato anche da 
alcune note attività commerciali del 

territorio comunale. 
Il primo è stato l’Hotel Tiber di Fiumi-
cino che ha realizzato un cocktail, 
un’infusione molto gradevole al pala-
to di mandorle e distillati. Inoltre, 
sempre il Tiber, ha iniziato a speri-
mentare con il suo chef Fabrizio Ga-
sparini alcuni piatti a base di man-
dorle di Maccarese. Anche la pastic-

ceria Patrizi ha scelto le mandorle lo-
cali per la glassatura del suo eccel-
lente panettone classico. E gli chef di 
Periferia Iodata, Marco Claroni e Lele 
Usai, hanno iniziato a provare il pro-
dotto per individuare le preparazioni 
più congeniali ai piatti con altri pro-
dotti del territorio. 
Inoltre ci sono state all’interno del 
Castello San Giorgio di Maccarese, 
delle riprese per la trasmissione Rai 
“Eat Parade” nelle quali Marco Claro-
ni e Angelo Patrizi hanno sperimen-
tato alcune ricette sempre con le 
mandorle come ingrediente. 
Insomma, un ottimo esordio per le 
mandorle di Maccarese.  

Dopo la raccolta ora il nuovo prodotto 
di Maccarese si può acquistare.  
Prime sperimentazioni nei locali,  
pae l’Hotel Tiber con un cocktail, 
segue Angelo Patrizi con il panettone  
 
di Paolo Emilio 

AGRICOLTURA

Cocktail “ADE“ 
con infuso di 
mandorle di 
Maccarese 
dell’Hotel Tiber



Scienza e 
cultura della terra 
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Il Comune di Fiumicino intende rea-
lizzare delle iniziative che siano di 
interesse culturale e che coinvol-

gano primariamente i giovani e gli 
studenti del territorio in percorsi for-
mativi e didattici volti alla conoscen-
za e quindi a una maggiore consape-
volezza delle ricchezze presenti nel 
territorio. In particolare, essendo 
questo territorio caratterizzato da 
una grande vocazione agricola, è in-
tenzione dell’Amministrazione co-

munale avviare un percorso di forma-
zione e didattica denominato “Scien-
za, tecnologia e cultura della terra”, 
condiviso tra ente pubblico, scuole e 
referenti locali. Un progetto dedicato 
alle tematiche della terra, delle 
aziende agricole, della produzione 
biologica e rivolto agli studenti delle 
scuole secondarie di primo grado. 
Si sono tenuti diversi incontri prelimi-
nari tra l’assessore alle Politiche sco-
lastiche, la dirigente dell’Istituto 
comprensivo di Maccarese, il presi-
dente del Biodistretto Etrusco Roma-
no e il dirigente del Progetto Cultura 
e innovazione tecnologica al fine di 
definire meglio le attività del proget-
to, le modalità e i tempi di realizza-
zione dello stesso. 
Nella sostanza “Scienza, tecnologia 
e cultura della terra” nasce con 
l’obiettivo di promuovere, nei conte-
sti scolastici, le attività peculiari del-

la agricoltura, mediante esercitazio-
ni pratiche, visite di luoghi e appro-
fondimenti su materie specifiche co-
me uso sostenibile delle risorse, ci-
clo dei rifiuti, alimentazione sosteni-
bile, produzione di cibo locale, filiera 
orticola, latto-casearia e della carne. 
Le attività saranno finalizzate alla va-
lorizzazione delle potenzialità agrico-
le del nostro territorio per incentivare 
nei giovani la conoscenza e lo studio 
di tale settore. 

“Tra le varie realtà presenti sul territo-
rio – spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – quella più risponden-
te alle esigenze è risultato essere il Bio-
distretto Etrusco Romano il quale van-
ta al proprio interno professionalità ed 
esperienza consolidata per poter av-

viare questo ambizioso percorso for-
mativo volto a divulgare le politiche 
agricole e a far crescere la consapevo-
lezza dell’appartenenza e ha mostrato 
la propria disponibilità a collaborare”. 
Nel frattempo l’assessorato alle Po-
litiche giovanili ha inviato alla diri-
gente dell’Istituto comprensivo di 
Maccarese la proposta di istituzione 
della sezione dedicata a “Scienza, 
tecnologia e cultura della terra”, 
avendo ricevuto il progetto dal Biodi-

stretto Etrusco Romano e dopo aver-
lo ritenuto meritevole di approvazio-
ne. L’Istituto comprensivo di Macca-
rese, con delibera dell’11 aprile 
2022, ha approvato il progetto in 
orario curricolare con le tematiche e 
le visite didattiche selezionate. 

Parte il progetto per gli studenti 
delle scuole secondarie dedicato 
alle tematiche della terra,  
delle aziende agricole e della 
produzione biologica  
 
di Francesco Camillo

DIDATTICA
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Un pinolo superstar 
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Vincenzo Lenci, titolare del-
l’omonimo bar gelateria in 
Darsena a Fiumicino il 16 no-

vembre si è classificato al primo po-
sto del concorso “Francesco Proco-
pio Cutò 2022”, organizzato dallo 
Sherbeth Festival a Palermo, una 
delle competizioni più prestigiose in 
assoluto nel mondo del gelato arti-
gianale. Cutò, è stato un maestro ge-
latiere francese di origini palermita-
ne, nel suo Cafè Le Procope di Parigi 
fece conoscere le sue specialità ai 
fiori di anice e cannella, esportando 
per la prima volta il tradizionale ge-
lato siciliano e rendendolo celebre a 
livello mondiale.  
E Lenci è riuscito a legare il suo nome 
a questo premio, un traguardo rag-
giunto con la preparazione di un gusto 
inedito “Armonie Pinolate”, realizzato 

con pinoli DeCo di Fregene, presenta-
ti in quattro diverse forme: la pasta di 
pinolo realizzata con i pinoli tostati, 
una crema al latte con infusione di pi-
noli, un cremoso al cioccolato bianco 
e pinoli e infine i pinoli sabbiati, ovve-
ro ricoperti di cristalli di zucchero. 
“È un sogno che ho inseguito per cin-
que anni. Ancora non ci credo – ha 
commentato a caldo Vincenzo al tele-
fono subito dopo la premiazione – La 
gioia che provo è indescrivibile. Senti-
vo che sarebbe potuto arrivare un ri-

sultato importante. Non appena arri-
vato qui ero andato a vedere i trofei di 
quest’anno e mi ero ripromesso che 
uno sarebbe tornato con me. Ma non 
mi aspettavo che a farlo sarebbe sta-

to quello più grande. Un risultato che 
ho inseguito e sognato, la cosa più im-
portante è stata crederci, crederci 
sempre fino in fondo”. 
In merito alla scelta del pinolo Lenci 
ha aggiunto: “Volevo celebrare un 
prodotto tipico del nostro territorio e 
per farlo ho pensato di partire da un 
semplice ricordo d’infanzia che credo 
accomuni moltissime persone nate e 
cresciute nel Comune di Fiumicino. 
Chi di noi, infatti, non ha almeno una 
volta da bambino raccolto i pinoli per 
romperne il guscio e mangiarli. È un 
ricordo ricco di sensazioni, sapori e 
odori. Elementi che ho voluto ripro-
porre nelle mie Armonie Pinolate”. 
“Le congratulazioni mie e di tutta 
l’Amministrazione comunale di Fiumi-
cino vanno a Vincenzo Lenci della ge-
lateria Lenci in Darsena a Fiumicino 
– ha commentato il sindaco Esterino 
Montino – Un gusto ottenuto con gli 
squisiti pinoli della nostra Fregene. 
Non è la prima volta che il maestro ge-
latiere Lenci conquista premi presti-
giosi in Italia e all’estero per le sue in-
dubbie capacità nel creare gusti sem-
pre nuovi, accattivanti e originali”. 
Un risultato giunto alla fine di un 2022 
che aveva già portato grandi soddisfa-
zioni a Vincenzo con la conquista dei 
“Due Coni” del Gambero Rosso, uno 
dei riconoscimenti più ambiti e impor-
tanti a livello nazionale nel settore del-
le gelaterie artigianali. 

Vincenzo Lenci con il suo  
“Armonie Pinolate” al primo posto 
del concorso di Palermo  
dei maestri gelatieri. 
“Ho riproposto ricordi d’infanzia”   
 
di Aldo Ferretti 
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Costanza e caparbietà nel rag-
giungere i propri obiettivi. È co-
sì che Andrea Tulli, residente a 

Ostia Antica, studente della classe 
5B dell’Istituto Paolo Baffi di Fiumici-
no, ha vinto il primo premio di “Excel-
lence”, l’evento enogastronomico più 
atteso dell’anno, ospitato nel cuore di 
Roma alla Nuvola di Fuskas. L’evento, 
giunto alla decima edizione, si è tenu-
to nei giorni 9, 10 e 11 novembre.  
“Il nostro alunno – commenta Moni-
ca Bernard, dirigente scolastica del-
l’IIS Paolo Baffi – è stato tenace, ca-
parbio negli accostamenti e soprat-
tutto ha creduto sin dall’inizio nelle 
sue capacità”.  
Andrea è riuscito a spiccare nell’am-
bito enogastronomico grazie a tutte 
queste qualità e grazie al prof. Ama-

to, che lo ha aiutato nella sua cresci-
ta professionale, e al prof. Foscarini, 
che lo segue da un mese e mezzo e 
lo ha accompagnato e assistito du-
rante la gara. Andrea Tulli è riuscito 
ad avere la meglio sui suoi avversari 
grazie a un secondo piatto, uno “sfi-
lettato di triglie” preparato con di-
versi accostamenti e sapori che ha 
conquistato la giuria. 
“Raggiungere il primo posto – ag-

giunge Monica Bernard – in una 
competizione così importante è mo-
tivo di orgoglio non solo per la fami-
glia e gli amici di Andrea, ma per tut-
ta la scuola, che vanta eccellenze e 
ragazzi in gamba, che credono nei 
loro sogni e in quello che fanno”. 
Oltre alle lezioni nel plesso scolasti-
co, molti studenti oltre ad Andrea 
Tulli sono impegnati anche negli sta-
ge in diversi ristoranti dislocati sul li-
torale romano, in particolare tra 
Ostia e Fiumicino. Nel frattempo a 
premiare l’eccellenza dell’IIS Paolo 
Baffi è stata la classifica della nuova 
edizione di Eduscopio. Il gruppo di 
lavoro della Fondazione Agnelli, co-
ordinato da Martino Bernardi, ha 
analizzato i dati di circa 1.289.000 
diplomati italiani in tre successivi 

anni scolastici (2016/17, 2017/18, 
2018/19) in circa 7.700 indirizzi di 
studio nelle scuole secondarie di II 
grado statali e paritarie.  
L’IIS Paolo Baffi è arrivato secondo 
in termini di occupazione tra gli isti-
tuti professionali di Roma, alle spal-
le del “Tor Carbone”. 
Non stupisce che il Baffi figuri tra i 
primi posti della classifica: sono tan-
ti i giovani che riescono a trovare un 

buon lavoro nell’ambito del loro in-
dirizzo di studi, seguiti da professori 
qualificati. L’obiettivo dell’Istituto è 
proprio quello di formare giovani 
studenti e studentesse all’esercizio 
della professione mettendo in prati-
ca quanto imparato sui banchi di 
scuola fin da subito. 
“Questo traguardo – conclude la di-

rigente – è solo un ulteriore tassello 
che contribuisce a dare lustro e pre-
stigio al nostro Istituto, fatto di ragaz-
zi e ragazze che già eccellono profes-
sionalmente o che lo faranno in futu-
ro. È un onore essere tra i primi posti, 
non solo per la nostra scuola, ma so-
prattutto per gli studenti che vedran-
no riconosciuto il proprio impegno, 
quando si trasformerà in un futuro 
promettente nel mondo del lavoro”.  

Andrea Tulli, studente di 5B, ha 
vinto “Excellence”,  
l’evento enogastronomico.  
E nella nuova edizione di 
Eduscopio la scuola conquista il 
secondo posto per occupazione  
 
di Chiara Russo 
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Un nuovo liceo a Fiumicino. È 
questo quanto è emerso da un 
incontro tra il sindaco Esterino 

Montino, l’assessore alla Scuola Pao-
lo Calicchio e l’assessore all’Edilizia 
scolastica di Città Metropolitana, Da-
niele Parrucci.  
“Parrucci – spiega Montino – conosce 
bene la situazione delle scuole supe-
riori di Fiumicino e l’emergenza che 
stanno affrontando le ragazze e i ra-
gazzi del Da Vinci e del Baffi. Per que-

sto l’assessore ha dato la sua massi-
ma disponibilità a incontrare la comu-
nità scolastica per esaminare bene le 
cose e arrivare, insieme, alla soluzio-
ne migliore per gestire questa emer-
genza. Ma non ci siamo fermati qui, 
ovviamente. Insieme abbiamo parlato 
di progettualità e di programmi per il 
futuro per una città come la nostra 
che ha ormai superato gli 80mila abi-

tanti e ha necessità che si avvicinano 
sempre di più a quelle di una grande 
città, anche in termini di servizi edu-
cativi e di formazione. Abbiamo con-
venuto che è urgente programmare la 
realizzazione di un nuovo liceo nella 
nostra città e per questo nel bilancio 
2023 della Città Metropolitana saran-
no stanziati i fondi per la costruzione 
di un nuovo liceo, pensato con tutti i 
criteri più moderni e all’avanguardia, 
per il quale, com’è noto, l’Amministra-
zione ha già individuato un’area ade-
guata. Il liceo dovrà sorgere nella lo-
calità di Fiumicino perché, insieme a 
Isola Sacra, è quella dove risiedono il 
maggior numero di ragazze e ragazzi 
che, finora, spesso sono stati costretti 
al pendolarismo. È un’ottima notizia 
per la nostra città e, soprattutto per i 
nostri ragazzi e le loro famiglie: una 

prospettiva reale che guarda al loro 
futuro e alla loro formazione”.  
Il terreno è stato messo a disposi-
zione dal Comune, si trova accanto 
a quello che ospita l’IIS “Paolo Baf-
fi” e ha una superficie di 12mila 
metri quadrati. 
“Finalmente – aggiunge l’assessore 
Calicchio – si parla di futuro e non più 
solo di emergenza: ringrazio l’asses-

sore Parrucci per l’impegno preso nel-
l’ottica di garantire alla nostra città 
un’offerta formativa adeguata, con 
strutture moderne”. 
Riguardo al problema del sovrannu-
mero di iscrizioni del Leonardo da Vin-
ci di Maccarese sono intervenuti il 
presidente del Consiglio comunale, 
Alessandra Vona, e il capogruppo del 
Partito democratico in Consiglio Ste-
fano Calcaterra: “Siamo lieti che la di-
rigenza scolastica dell’Istituto abbia 
finalmente deciso di affrontare il pro-
blema del sovrannumero di iscrizioni 
alla scuola predisponendo una con-
sultazione con le famiglie degli stu-
denti per capire se per il prossimo an-
no si possano utilizzare a rotazione i 
sabati come giorno di scuola per tam-
ponare alla necessità di ulteriori spazi 
per le lezioni. Ovviamente questa era 
una soluzione che era già stata pa-
ventata dai genitori degli studenti e 
delle studentesse che quest’anno si 
sono visti sballottati in sedi decentra-
te e lontane dalle proprie abitazioni, 
con disagi inevitabili per loro e per le 
proprie famiglie. Come Amministra-
zione avevamo già sollevato la que-

stione. Per questo adesso ci sentia-
mo di esprimere la nostra solidarietà 
al Comitato Sostenitori Studenti Disa-
giati che, al di là della consultazione 
in atto per il prossimo anno, continua-
no a battersi affinché la dirigenza sco-
lastica del Leonardo Da Vinci risolva 
anche i problemi che vivono quotidia-
namente gli studenti dell’anno scola-
stico in corso”.  

Individuata l’area dove sorgerà, 
dietro all’Istituto di via Bezzi a 
Fiumicino su un terreno di 12mila 
mq di proprietà del Comune 
 
Di Fabio Leonardi 
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La riconquista 
del tempo pieno 
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Venerdì 11 novembre 2022: “I 
bambini delle classi a tempo 
pieno dei vari plessi scolastici 

dell’I.C. G.B. Grassi terminano le lezio-
ni alle 16,00 e a partire dalla suddetta 
data effettueranno il medesimo ora-

rio ogni venerdì dell’anno scolastico, 
giungendo così a mettere in atto la 
tanto attesa regolarità del tempo pie-
no”. La notizia, apparentemente priva 
di grande rilevanza, in realtà non lo è 
affatto per il Grassi, sia per il dirigente 
scolastico che per i genitori di tanti 
alunni iscritti al tempo pieno, conside-
rando che, a partire dal 3 ottobre, si è 
potuto attuare in via eccezionale un 
“tempo pieno ridotto”, (nonostante le 
tante ore di straordinario da parte dei 
lavoratori), realizzato con 37 ore setti-
manali anziché 40 (dal lunedì al gio-
vedì con orario 8.00-16.00 e il venerdì 
con uscita alle 13.00, senza refezione 
scolastica), con disagi conseguenti 
sulle famiglie di genitori lavoratori. 
Si vuole adesso mettere in evidenza 
che anche quest’anno il problema si 
è risolto… E siamo speranzosi che sia 
risolto ormai definitivamente grazie al 
colloquio che c’è stato tra il direttore 
generale dell’Ufficio Scolastico per il 
Lazio, Rocco Pinneri e il dirigente sco-
lastico Maria Pia Sorce avvenuto il 2 
novembre scorso. 
“Il direttore si è mostrato sin da subito 
comprensivo verso le oggettive ne-

cessità del Grassi – dichiara la diri-
gente – spiegandomi che quest’anno, 
come mai, c’è stata un’eccessiva ri-
chiesta di aumento di organico ATA 
(collaboratori scolastici) da parte del-
le scuole del Lazio nonostante la fine 

del periodo di emergenza da Covid 
19, con conseguenti notevoli difficol-
tà nel poter accontentare le numero-
se esigenze”.  
Siamo grati al direttore per aver im-
mediatamente preso in carico il no-
stro problema, considerando la com-
plessità della nostra edilizia scolasti-
ca consentendoci così di dare avvio al 
tempo pieno in ben 31 classi del no-
stro Istituto, porgendo i ringraziamen-
ti anche da parte del nostro presiden-
te del Consiglio, in rappresentanza di 
tutti i genitori del territorio”.

Al Grassi, dopo un inizio tra i disagi,  
dall’11 novembre si è tornati alla 
normalità. “Grazie al direttore Rocco 
Pinneri per la sua disponibilità”, 
commenta la dirigente Maria Pia Sorce 
 
a cura dell’I.C. G.B. Grassi 
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Baby green 
influencer crescono 
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“Non si è mai troppo piccoli 
per fare la differenza!”. 
Con queste parole la 

Green Influencer e attivista Greta 
Thumberg ha ispirato e dato voce a 
un’intera generazione, motivando i ra-
gazzi ad attivarsi in prima linea in di-
fesa dell’ambiente. Un’ispirazione 
che ha guidato anche il Comune di 
Fiumicino e l’ATI formata da Gesenu, 
ETAmbiente e Paoletti Ecologia, nella 
ideazione del progetto di educazione 

ambientale per l’anno 2022/2023. Il 
progetto didattico “Green Influencer” 
presentato il 24 novembre nel corso 
di una conferenza a Villa Guglielmi al-
la presenza di Maria Teresa Altorio, di-
rigente Area Tutela Ambientale comu-
nale, Claudio Campisano, direttore 
ATI e delle insegnanti delle scuole del 
territorio e di una rappresentanza de-
gli studenti, è stato pensato come un 
vero e proprio invito rivolto ai più gio-
vani a esprimere le proprie idee diven-
tando portavoce di messaggi positivi 
per l’ambiente, per dare il buon esem-
pio e “influenzare” la comunità che li 
circonda.  
Negli ultimi anni è infatti cresciuta la 
consapevolezza e l’attenzione rispet-
to alle tematiche ambientali, questo 
grazie al quotidiano flusso di informa-
zioni e alla condivisone di messaggi di 
sensibilizzazione alla tutela del nostro 
pianeta, che hanno contribuito a un 

cambiamento delle abitudini orien-
tandoci sempre più verso scelte più 
green ed ecosostenibili. In questo pa-
norama la figura dei “Green Influen-
cer”, ovvero persone sensibili alla 
causa ambientale che attraverso le 
loro azioni promuovono le buone pra-
tiche di riciclo, diventa sempre più ri-
levante per orientare ed educare la 
comunità a una maggiore sostenibili-
tà. Azioni virtuose che sono molto più 
di “una moda”, ma che si mostrano 

sempre più necessarie per salvaguar-
dare le risorse naturali e lasciarle in 
eredità alle future generazioni. 
Il progetto darà ai ragazzi la possibili-
tà di esprimersi liberamente attraver-
so la realizzazione di video, slogan, 
cartelloni, foto divertenti o elaborati di 
riciclo creativo, con consigli utili per 
promuovere e diffondere le buone 
pratiche di riciclo e raccolta differen-
ziata. Ogni scuola potrà scegliere il 
supporto su cui realizzare il proprio 
elaborato. Le scuole che partecipe-
ranno al progetto avranno la possibi-
lità di approfondire il viaggio che fan-
no i rifiuti dopo che sono stati gettati 
e le corrette modalità di riciclo e di 
raccolta differenziata, grazie a una le-
zione online a distanza che permette-

rà alle classi di visitare gli impianti di 
trattamento di rifiuti immersi in un 
tour guidato restando al sicuro seduti 
nelle proprie aule. 
La giornata dedicata alla sostenibilità 
ambientale, organizzata in concomi-
tanza con la Settimana Europea della 
Riduzione dei Rifiuti, ha inoltre visto gli 
studenti coinvolti impegnati in un’azio-
ne di pulizia collettiva. Al termine della 
conferenza, insegnanti e studenti so-
no passati al Parco di Villa Guglielmi 

per togliere i rifiuti presenti e mettendo 
in pratica le nozioni apprese durante 
l’incontro. Un’attività di sensibilizza-
zione che ha rappresentato per l’Am-
ministrazione comunale un’importan-
te occasione per ribadire il proprio im-
pegno nell’ambito della salvaguardia 
del territorio e per costruire intorno al 
tema ambientale una rete collaborati-
va con tutti i cittadini, le famiglie e gli 
studenti del territorio.  
“Come Amministrazione – ha com-
mentato l’assessore all’Ambiente 
Roberto Cini – abbiamo raggiunto li-
velli di eccellenza nella raccolta dif-
ferenziata porta a porta, stabilizzan-
doci a oltre l’80%. Con il nuovo ap-
palto ci sarà sicuramente un ulterio-
re salto di qualità”.  

Il progetto didattico mira a 
sensibilizzare gli studenti alla tutela 
ambientale attraverso azioni di 
promozione delle buone pratiche 
del riciclo con idee e proposte  
 
di Fabio Leonardi 

ECOLOGIA
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Entrambi gli scatti sono arrivati da Giu-
seppe Conzo, dell’attivissimo Gruppo 
Astrofili Palidoro. Nella prima, in alto, 
un’immagine davvero suggestiva: “Il 
cielo da Palidoro il 27 novembre 2022 
nella campagna vicino all’autostrada 
che collega Roma a Civitavecchia. Nel-
la foto si vede il pianeta Marte di colore 
rosso, non lontano dalle stelle dell’Au-
riga e dall’ammasso stellare delle Ple-
iadi. A questo scenario unico si aggiun-
ge una meteora molto appariscente. 
Mosaico di 6 pannelli da 32 secondi 
ciascuno e ISO-1600” 
 
Nella seconda altro scatto molto bello: 
“Il pianeta Marte immerso tra le stelle 
sulle campagne di Palidoro. Marte è vi-
sibile come grosso punto luminoso 
rosso vicino alle stelle della costella-
zione dell’Auriga. In alto nell’immagine 
il bellissimo ammasso delle Pleiadi nel 
Toro e in fondo, tra le luci dell’orizzon-
te, si scorge la costellazione di Orione. 
La foto è un mosaico di 4 pannelli a 
esposizione di 25 secondi e ISO-800”. 

Il cielo sopra Palidoro  
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Una cometa 
di eventi  
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Gli appuntamenti 
per le feste 

 
“Un calendario – dichiara il sindaco 
Esterino Montino – nato come sem-
pre grazie alla stretta collaborazione 
tra il Comune, le Pro Loco e le tante 

associazioni del territorio il cui appor-
to è per noi preziosissimo. Con queste 
iniziative vogliamo allietare il periodo 
di Natale a tutte le cittadine e cittadini 
augurando loro di passarlo il più sere-
namente possibile. In questi dieci an-
ni, abbiamo voluto con forza che le no-
stre località si sentissero coinvolte e 
parte di una comunità unica, anche 
attraverso l’organizzazione di eventi 
destinati a tutte le fasce di età. E non 
poteva essere diversamente que-
st’anno che è l’ultimo Natale di que-
sta amministrazione”. 
“Abbiamo previsto concerti, merca-

tini, spettacoli teatrali, laboratori 
per bambini, letture e danze che 
animeranno la città fino all’8 genna-
io – aggiunge il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – Stiamo attraver-
sando anni complicati: tuttora molte 
famiglie e aziende, ma anche le am-
ministrazioni, devono fare i conti 
con difficoltà legate anche agli ef-
fetti della guerra in Ucraina. La no-
stra città ospita diverse persone co-
strette a lasciare il proprio paese 
proprio a causa dell’invasione subi-
ta. A loro va un augurio particolare 
perché possano presto tornare a fe-
steggiare con le loro famiglie nelle 
loro case”.  
 

Luci e alberi di Natale 

“Sono stati illuminati palazzo Grassi 
e il Castello di Maccarese, grazie alla 

collaborazione con Engie – spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici Angelo 
Caroccia – che permetterà anche 
l’installazione di 9 alberi: rotatoria 
Coccia di morto, largo Delfini, via Ca-
stel Sant’Angelo angolo via San Isi-
doro, Testa di Lepre largo Formichi, 
viale della Pineta di Fregene, rotato-
ria via San Carlo a Palidoro angolo 
via Serrenti, via delle Pertucce 31, 
via Austis angolo via Siliqua e alla ro-
tatoria della Madonnella. Nel pieno 
rispetto del risparmio energetico, 
tutti gli alberi saranno illuminati con 
luci a led, e tutte le luminarie saran-
no spente a mezzanotte, tranne che 
per la notte di Natale. Abbiamo così 
voluto creare la giusta atmosfera 
delle feste limitando il consumo a ci-
fre prossime allo zero”. 
 
 

Le casette 
di Babbo Natale 

 
In totale saranno 5 le casette di Bab-
bo Natale. Oltre a quelle di Tragliatella 
e a Granaretto (che aprirà l’11 dicem-
bre alle 14.00), una a Torrimpietra 

NATALE
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(dal 10 dicembre dalle 14.00), una a 
Testa di Lepre (il 17 dicembre dalle 
14.00 alle 17.00) e una a Passoscuro 
(il 18 dicembre dalle 10.00-16.00).  
 

Fiumicino 

Il 17 dicembre alle 18.45 alla chiesa 
di Santa Maria Porto della Salute, il 
concerto di canti natalizi e gospel a 
cura del coro “Cento Note”. Il 5 gen-
naio il Mercatino in via della Torre Cle-
mentina organizzato dalla Pro Loco di 
Fiumicino, allestito anche il 6 genna-
io. Il 6 gennaio sempre la Pro Loco 
propone la “Festa della Befana”, con 
animazioni, mercatino, dolci per i 
bambini e l’arrivo della “Vecchina” vi-
cino all’antica locomotiva all’inizio di 
via della Torre Clementina. 
 

Maccarese  
Alla Biblioteca dei Piccoli il 15 dicem-
bre alle 15.00 il concerto “Natale a 
più voci”. Alla Casa della Partecipa-
zione il 16 dicembre alle 18.00 il con-
certo “Memorie Popolari”, a cura del-
la cooperativa “Il Faro”. Il 17 alle 
10.00 lo spettacolo teatrale “Le for-
miche e il grande uovo” dedicato ai 
bambini. Il 18 alle 10.00 alla Casa 
della Partecipazione il laboratorio per 
bambini “Toccare il cielo con le dita”, 
alle 18.30 il musical “La cena di Na-
tale” a cura dell’associazione “Stra-
tos”. Il 19 e il 20 ancora alla Casa del-
la Partecipazione, due eventi serali, 
entrambi alle 20.00: il musical “Il Na-
tale con una svitata in abito da suora” 
e lo spettacolo teatrale “Desideri sot-
to l’albero”, a cura della “Scuola d’ar-
te Teatro Traiano”. 
Il 21 dicembre alle 18.00 alla Casa 
della Partecipazione il musical “Chri-
stmas Show”, a cura dell’associazio-

ne “Sostare Danzando”, in replica an-
che il giorno successivo. Il 23 dicem-
bre alle 20.00 lo spettacolo “Danzan-
do il Natale” a cura della “Asd Thru 
Ballet”. Dal 27 al 30 teatro con tre ap-
puntamenti: gli spettacoli “Note libe-
re” e “Babbi Natale” (a cura della Bi-
blioteca dei Piccoli), fino a “Morte di 
Pasolini”, spettacolo di Ulderico Pesci 
a cura della cooperativa “Il Faro”. 
Il 5 gennaio alle 16.00 lo spettacolo 
per bambini “I pani d’ora della vec-
china” a cura della Biblioteca dei Pic-
coli. Il 6 gennaio alle 16.00, in occa-
sione dell’Epifania, si potrà assistere 
allo spettacolo per bambini organiz-
zato dalla Biblioteca dei Piccoli “La 
Befana vien nell’arte”. L’8 gennaio si 
chiude con “Cant-aut-ore”, musiche 
di De Andrè, Conte, Battisti, Guccini, 
Gaber e Fo a cura del coro “L’Insieme 
Harmonico”. 
 

Testa di Lepre 

Il 18 dicembre alle 18.00 presso la 
Chiesa di San Pietro Apostolo di Testa 
di Lepre il concerto di musica gospel 
organizzato dalla Pro Loco.  
 

Passoscuro  

Il 18 dicembre dalle 10.00 alle 16.00 
in programma il Mercatino di Natale.  
 

Parco Leonardo 

Il 21 dicembre alle 18.00 al Parco 
Leonardo il Concerto di Natale a cura 
dell’associazione MTDA. 
 
Aggiornamenti e modifiche del pro-
gramma: https://www.comune.fiu-
micino.rm.it/index.php/vivere-fiumi-
cino/eventi-e-manifestazioni-new.

NATALE
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Si è tenuto ieri pomeriggio pres-
so il salone dell’Hotel Isola 
Sacra il convegno “Sport: luci 

e ombre” promosso dall’Assessora-
to allo Sport e Scuola del Comune di 
Fiumicino, insieme con la Biblioteca 

Gino Pallotta di Fregene e il Rotary 
Club Fiumicino Portus Augusti. 
L’incontro, moderato dal giornalista 
Marco Bernardi, ha trattato il tema 
del bullismo e della violenza nello 
sport, dove, purtroppo, numerose 
sono le atlete e gli atleti vittime di 
violenza perpetrata da aguzzini ma-
scherati da allenatori, assistenti o di-
rigenti sportivi. 
Presente la giornalista dell’Ansa, 
Daniela Simonetti, che da anni af-
fronta la questione anche grazie la 
pubblicazione del suo libro “Impuni-
tà di gregge – Sesso, bugie e omertà 

nel mondo dello sport”, che è una 
sconvolgente inchiesta sull’omertà 
nel mondo delle federazioni sportive 
in materia di abusi e molestie ai dan-
ni di giovani atleti.  
Grazie alle importanti testimonianze 

che la Simonetti ha collezionato si 
tenta di rompere il muro di omertà, 
che rende impossibile dare giustizia 
alle vittime, ma anche 
ai genitori.  
Altri relatori 
hanno chiari-
to, soprattut-
to a livello psi-
cologico, quali 
sono le condi-
zioni in cui ope-
rano i violenti al-
l’interno delle so-
c ietà spor t ive e 
quali sono i danni a 
l ive l lo  compor ta-
mentale, che resta-
no come cicatrici per-
petue nelle ragazze e 
nei ragazzi.  
Preziosi anche gli inter-
venti della Polizia di Sta-
to, nonché la presenza 
delle forze dell’ordine, 

con i quali si è deciso di continuare 
il percorso conoscitivo, anche e so-
prattutto nelle scuole, affinché lo 
sport possa essere effettivamente 
la panacea contro la violenza e non 
il rifugio di violenti aguzzini travestiti 
da allenatori.  
Durante la serata sono state lette te-
stimonianze di fatti accorsi nel Co-
mune di Fiumicino, tra cui la nota vi-
cenda dei due ragazzi di una società 
sportiva di rugby coinvolta nel 2015 
in un atto di violenza nei confronti di 
due suoi atleti. 
È stato, infine, il vicesindaco, Ezio Di 
Genesio Pagliuca, che ha preso l’im-
pegno di farsi portavoce del valore 
dello sport ma anche dei disagi con-
clamati perorando a livello regiona-
le, e sull’onda del decreto legislativo 
20 febbraio 2021 n. 39, la costituzio-
ne di un albo federale degli allenato-
ri, che sia in grado di evitare le cosid-
dette “mele marce” nel mondo dello 
sport, tra gli allenatori e formatori.  

Il convegno sul tema del bullismo 
nello spo promosso dall’assessore 
Paolo Calicchio, per “rompere il 
muro di omeà e dare giustizia a 
vittime e genitori” 
 
di Paolo Emilio 

DIBATTITI
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One day
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Si chiama “One day. Vita tra i campi, 
quotidianità della comunità indiana 
Sikh di Maccarese”. Un viaggio foto-
grafico nei mondi e nelle esistenze di 
donne e uomini venuti da un conti-
nente diverso e che ora studiano, la-
vorano, vivono a Maccarese. 
Il progetto dell’Associazione teRRRe, 
realizzato con il contributo della Re-
gione Lazio, racconta e analizza attra-
verso le immagini, la quotidianità del-
la popolazione indiana Sikh di Macca-
rese. Un percorso di 40 fotografie, 
esposte alla Casa della Partecipazio-
ne di Maccarese, che ha l’obiettivo di 
entrare nelle pieghe della realtà loca-
le cogliendo i diversi momenti del la-
voro quotidiano tra i campi, le soddi-
sfazioni, i sogni i desideri delle perso-
ne del gruppo che ormai, da anni, è in-
serito nel tessuto sociale del territorio 
del Comune di Fiumicino.  
 
Il fotoreportage è stato realizzato dal-
la giornalista e fotografa Valentina 
Fiordalice, fin da giovanissima impe-
gnata in diversi giornali locale e pro-
vinciali, poi su quotidiani nazionali. 
Dal 2018 unisce al lavoro di giornali-

sta l’altra grande passione della foto-
grafia entrando a far parte dell’agen-
zia stampa Telenews - Ansa con  re-
portage esclusivi. È socia dell’Asso-
ciazione teRRRE con la quale ha rea-
lizzato questa bellissima mostra.  

La mostra fotografica sulla 
comunità Sikh di Maccarese 

PORTFOLIO
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Morire in attesa 
dei soccorsi 

 
Una tragedia consumata in una notte 
di metà novembre, che ha sconvolto 
la comunità. Quello accaduto a Fiumi-
cino è la concretizzazione di tutte le 

paure e insicurezze dei cittadini: un 
uomo ha perso la vita in casa propria, 
a causa di un malore, in attesa dei 
soccorsi. Fa male oggi piangere que-
sta vittima e fa ancora più male ricor-
dare che il grido d’allarme per la ca-
renza di strutture sanitarie è stato lan-
ciato troppe volte da ogni parte del ter-
ritorio, da nord a sud.  
Manifestazioni, richieste, appelli han-
no ricevuto come risposta promesse 
mai mantenute, come la tanto attesa 
operatività della Casa della Salute o 
l’ampliamento delle ambulanze al 
Nord, dove invece hanno tolto l’unica 
che era disponibile. In caso di emer-
genza, i soccorsi devono venire da al-
tri comuni e gli inevitabili ritardi dovuti 
alla distanza, sono la causa di queste 
tragedie… Ecco questo non possiamo 
più tollerarlo, non in un Comune che 
conta oltre 80mila abitanti, dove un 
ospedale non può essere realizzato e 
dove mancano strutture sanitarie 
adeguatamente attrezzate. Tutti que-
sti fatti la dicono lunga sul sistema po-
litico che ha gestito Fiumicino fino ad 
ora: non è stato fatto nulla per garan-
tire salute e sicurezza alla cittadinan-
za, ma il sindaco è sempre in prima li-
nea per fare inaugurazioni in pompa 
magna. La sanità deve essere una 
priorità dell’agenda politica e i tagli 

sulle ambulanze, fatti da una Regione 
che ha speso milioni di euro sulle ma-
scherine, su cui sono state fatte an-
che delle indagini, sono semplice-
mente assurdi. Ancora più assurdo è 
il silenzio del sindaco che non ha mai 
alzato la voce e non si è mai fatto ri-

spettare sulla questione. Ora basta. 
La nostra città ha bisogno di sentirsi 
al sicuro, soprattutto in caso di emer-
genza, senza aspettare l’ennesima 
tragedia, prima di correre ai ripari”.  

Robeo Severini,  

capogruppo della lista civica Crescere Insieme 
 
 

Fdi Fiumicino:  
idee dai cittadini 

 
Fratelli d’Italia di Fiumicino si organiz-
za per rendere più semplice possibile 

l’organizzazione delle molteplici se-
gnalazioni che riceviamo dalla cittadi-
nanza di tutte le località. Per questo 
abbiamo creato una email dedicata 
programmafdifiumicino2023@email.
it dove chiunque potrà inviarci idee, 

proposte di confronto, segnalazioni 
per il prossimo programma elettorale 
che porteremo per le prossime elezio-
ni comunali di maggio 2023. Questo 
è un ulteriore segnale di vicinanza al-
la città, e un modo per poter raggiun-
gere ogni cittadino, anche quello più 
impossibilitato a partecipare attiva-
mente, pensiamo per esempio alle 
persone affette da disabilità. Apriamo 
cosi il partito alla città, dove la politica 
si riavvicina ai cittadini. 

Massimiliano Graux, 

rappresentante territoriale di Fdi 
Stefano Costa, 

capogruppo consiliare Fdi Fiumicino  
 

 
Solidarietà  

ai bonificatori 

 
Difendere le tradizioni: è questo l’uni-
co modo per preservare e tramanda-
re la storia. E quella di Isola Sacra af-
fonda le sue radici nell’opera compiu-

ta dai bonificatori. Quegli uomini che, 
con fatica e sacrifici, hanno reso il ter-
ritorio fertile e prospero, su cui è cre-
sciuta la nostra comunità. A loro va la 
mia solidarietà, in un momento in cui 
tutto il lavoro fatto negli anni potrebbe 
essere spazzato via. L’Agro Isola Sa-
cra è stato da sempre un punto di ri-
ferimento per il territorio e i cittadini, 
che hanno potuto toccare con mano 
la memoria storica locale e come tale 
deve rimanere il custode di queste 
tradizioni. 

Alessio Coronas,  

capogruppo Forza Italia Fiumicino 

FORUM
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Buon compleanno a Ylenia Centra 
che il 4 dicembre ha festeggiato il suo 
compleanno. Augurissimi da tutte le 
allieve della scuola di danza. 
 

Buon compleanno a Francesco Ca-
millo il 18 gennaio compie 41 anni. 
A quest’età c’è solo una cosa che de-
vi fare: mentire e dire che ne hai 
trenta, magari qualcuno ci casca! Gli 
auguri più affettuosi da tutti gli amici 
e dalla redazione di Qui Fregene e 
Qui Fiumicino. 
 

Tanti auguri a Emma che il 4 gennaio 
festeggerà i suoi primi 14 anni. un bacio 
da tutta la famiglia, dai nonni e gli zii  

Auguri a Paolo Mazzuca per il suo 
compleanno il prossimo 13 gennaio 
da tutti gli amici e da tutti i clienti del 
ristorante Oltremare. 
 

Luigi Giordano il 27 dicembre spe-
gnerà le candeline sulla torta. Buon 
compleanno da tutti i concittadini del 
Comune di Fiumicino. 
 

Alessia Monchieri festeggia il comple-
anno il 6 dicembre. Auguri alla barista 
numero uno del mercato coperto. 

Senza tanti giri di parole vi diciamo 
che il 12 dicembre del 1999 nasceva 
Lorenzo. Speriamo che in ufficio ci 
porti i cornetti! Auguri al nostro social 
media manager. 

Il 4 dicembre Veronica ha compiuto 
28 anni. Complimenti e auguri dai col-
leghi della pizzeria Dai 4 Cantoni e da 
tutti gli amici. 
 
Tanti auguri ad Alessandro, il gran-
de geometra di Fiumicino. Il 22 gen-

naio si festeggia a largo Cardinal Lam-
bruschini. Auguri da tutti gli amici e 
dai vicini di negozio (bar e 4DRG). 
 
Buon compleanno a Tiziano De San-
tis per il suo compleanno che festeg-
gerà il 6 gennaio. 
 
Tanti auguri a Mario Baccini per i suoi 
65 anni che compie il 14 dicembre.

LIETE
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Mario Russo D’Auria  

“È davvero con grandissimo dispiace-
re che apprendo di un’altra scompar-
sa di una persona a me cara. Purtrop-
po – ricorda il sindaco Esterino Mon-
tino – ci ha lasciato Mario Russio 
D’Auria, in passato mio delegato alle 
Tematiche inerenti la sicurezza idrau-
lica delle zone di bonifica, con parti-
colare attenzione all’area dell’Isola 
Sacra, durante la passata consiglia-
tura. Con Mario mi ha sempre unito 
un rapporto di stima, trasparenza e 

leale confronto politico, spesso acce-
so. Come si sa, quando lo scelsi come 
delegato non faceva parte della mia 
coalizione, anzi era un mio avversario 
politico. Ma ho sempre rispettato la 
sua voce libera in difesa di Fiumicino. 
Per questo e per la sua storia di stre-
nuo difensore del nostro territorio che 
feci quella scelta. Desidero esprime-
re ai familiari e agli amici tutta la vici-
nanza dell’Amministrazione comuna-
le che guido. Ci mancheranno molto 
la simpatia, l’intelligenza e la capar-
bietà di Mario”. 
 

Franco Novelli  
Con dolore apprendiamo che ci ha 
lasciati Franco Novelli, un Grande 
Isolano profondamente legato al ter-
ritorio. La sua scomparsa ci farà sen-
tire più soli ma il suo ricordo rimarrà 

vivo nei nostri cuori. Alla famiglia No-
velli vanno le nostre più sentite con-
doglianze. Ciao Franco, che la terra 
ti sia lieve.  

Franco Osvaldo Faieta 

LUTTI
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Maria Pia Quadrini 

Il 16 novembre si è spenta, giovanis-
sima, Maria Pia Quadrini, sorella mi-
nore dell’amministratore unico della 
Fiumicino Tributi, Tonino Quadrini. A 
Tonino, alla sua famiglia, alle amiche 
e agli amici di Maria Pia, l’abbraccio 
di tutta la comunità locale. 
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Una delle prime associazioni a comprendere 
l’impoanza del patrimonio storico ambientale 
del territorio con visite guidate,  
escursioni e tante altre iniziative  
 
di Paolo Emilio 

I 25 anni di 
Natura 2000 

Extra
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Si sono svolti il 4 dicembre alla 
Casa della Partecipazione di 
Maccarese i festeggiamenti 

dell’anniversario dei 25 anni dell’as-
sociazione Natura 2000. L’associazio-
ne lavora da anni sul territorio grazie 
all’azione delle persone che la com-
pongono, spinte da una grandissima 
passione storico-ambientale. Storia e 

ambiente sono, infatti, due delle diret-
trici che animano le visite guidate e gli 
incontri organizzati da Natura 2000. 
Seguita da un suo pubblico che ormai 
la conosce e l’apprezza, non solo per 
le conoscenze dei volontari e delle vo-
lontarie e di tanti professionisti del set-
tore, ma anche per la loro gentilezza.  
Nata per valorizzare e promuovere la 

conoscenza dei tesori naturalistici e 
archeologici della Riserva “Litorale 
Romano” è formata da biologi, natu-
ralisti, geologi, agronomi e ornitologi 
esperti. Opera, da oltre 25 anni, sul 
territorio del Comune di Fiumicino 
proponendo escursioni guidate, pas-
seggiate archeologiche, seminari mo-
notematici e serate astronomiche. 

Oggi Natura 2000 è presieduta da 
Cristina Scudo, vicepresidente è Vit-
toria Gialanella e segretario tesoriere 
Anna Consoli Scudo, tra i fondatori in-
sieme a Maureen Bergamini, Laura 
Bisceglie, Anna Catalano Estivi, Cristi-
na e Patrizia Scudo.  
Tanti gli incarichi e le iniziative, la ini-
ziale gestione dell’Oasi di Macchia-

grande, le “Settimane Verdi” per 
bambini durante i mesi estivi, i primi 
a effettuare visite nell’Oasi di Porto 
su incarico degli Sforza Cesarini, i 
tanti progetti effettuati per le scuole 
del Comune, Albertini, San Giusto, 
Grassi e Baffi, le lezioni di educazione 
ambientale e le visite guidate con le 
scuole della Provincia di Roma.  
Ancora i Campi estivi nella pineta del 
Pesce Luna e nel Parco nazionale 
d’Abruzzo, il Centro di informazione 
mobile con camper dell’associazio-
ne, il Tour delle Torri e dei Castelli del 
territorio con brochures esplicative in 
italiano, inglese e francese, la gestio-
ne del CEA di Fiumicino.  
“È un piacere essere con voi a festeg-
giare le nozze d’argento dell’associa-
zione che da tanti anni valorizza e 
promuove la conoscenza dei tesori 
naturalistici e archeologici della Ri-
serva Statale Litorale Romano – ha 
dichiarato il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – abbiamo sempre più 
bisogno di dar lustro alle nostre bel-

lezze e risorse paesaggistiche anche 
grazie alle tante escursioni guidate, 
passeggiate archeologiche, seminari 
monotematici e serate astronomiche 
organizzate negli anni da Cristina 
Scudo, Vittoria Gialanella, Anna Con-
soli Scudo e tanti altri soci, appassio-
nati e amici dell’associazione, a cui 
va il nostro ringraziamento”.
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Arcangelo Patrizi da anni sforna un’eccellenza aigianale 
premiata ovunque. Con mandorle di Maccarese,  
al pistacchio e amarene, caramello, albicocca e zenzero, 
cioccolato e arancio, sempre una meraviglia per il palato 
 
di Francesco Camillo 

Un panettone 
da Oscar 

Extra
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Un’attività ormai storica di Fiu-
micino, avviata nel 1959 da Al-
do e Agnese. Affiancati negli 

anni ’70 dalla seconda generazione, 
le figlie Angela e Daniela, seguite nel 
1985 dal figlio Arcangelo, entrato da 

protagonista nell’attività come pastic-
cere. Un crescendo continuo grazie al 
quale oggi la pasticceria Patrizi, in 
piazza Grassi 8, è diventata un punto 
di riferimento ben oltre i confini locali.  
In ogni periodo dai forni escono dolci 
e torte di gran qualità, usando sem-
pre le migliori materie prime e pre-
stando attenzione alle novità del set-
tore. È pero quello di Natale il periodo 
clou dell’anno, grazie ai grandi lievi-
tati come il panettone e il pandoro, 
sempre più buoni e apprezzati nelle 
tante varianti prodotte.  
“Ho iniziato a fare panettoni – raccon-
ta Arcangelo – nei primi anni 90’ do-

po aver frequentato delle scuole del 
nord Italia con gli insegnamenti di al-
cuni grandi maestri del settore”. Un 
passo per volta il panettone targato 
Patrizi è diventato sempre più buono 
e affermato, tanto da essere richiesto 

anche fuori stagione, come è accadu-
to la scorsa estate a Ferragosto per 
una festa in barca. 
Non a caso sono arrivati diversi rico-
noscimenti, tra cui quello prestigioso 
del Gambero Rosso o della rassegna 
“Panettone Maximo 2021”, dove al 
primo posto sono arrivati quello al 
cioccolato e all’arancio.  
“La nostra attività – spiega Arcangelo 
– è caratterizzata dall’essere un labo-
ratorio artigianale, dove la ricerca, lo 
studio e la selezione delle materie pri-
me viene esercitata con attenzione e 
rispetto della tradizione per raggiun-
gere l’eccellenza. 

Tra i prodotti quello che più ci rappre-
senta ovunque è il nostro panettone. 
Grazie a una disciplina rigorosa nel-
l’utilizzo delle materie prime (antico 
lievito madre, burro di fattorie france-
si, canditi artigianali e vaniglia bour-
bon) raggiungiamo un alto livello che 
si distingue per sofficità e delicatezza 

dei sapori. Un altro segreto per arriva-
re a un prodotto eccellente è rappre-
sentato dall’estrema passione e 
dall’accuratezza nella condotta del 
lievito madre, prodotto vitale che va 
coccolato durante il giorno con rinfre-
schi continui, fino a passare agli im-
pasti finali a cui segue la cottura”. 
Tra le materie prime della produzione 
quest’anno spiccano le mandorle 
della Maccarese raccolte da poco 
con le quali sono glassati i panettoni 
classici. Tra le altre varietà sono di-
sponibili al pistacchio e amarene, ca-
ramello, albicocca e zenzero, ciocco-
lato e arancio e tanti altri ancora. 
“Grande attenzione – conclude Ar-
cangelo – viene data anche al packa-
ging. La novità di quest’anno è che la 
scatola una volta aperta diventa un 
gioco da tavola, da affiancare a quelli 
tradizionali del Natale”. 
Oltre ai panettoni, che è consigliabile 
ordinare per tempo, nella pasticceria 
sono disponibili anche altri speciali 
dolci natalizi come alberelli di ciocco-
lata, torroni e altre golosità. Pasticce-
ria Patrizi, info: tel. 06-6505200 – 
www.pasticceriapatrizi.it. 



65



Capodanno con i vincitori dell’ultimo Masterchef, cena 
della vigilia di Natale, nuovo menu con speciali selezioni, 
Tiber Gin e preparazioni con la mandorla di Maccarese  
 
di Aldo Ferretti

Tiber, l’evoluzione 
continua  

Extra
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L’evoluzione continua. Ancora 
tante novità da parte dell’Hotel 
Tiber di Fiumicino per le feste 

natalizie e l’arrivo della stagione in-
vernale. L’evento principale è quello 
del Capodanno, una serata davvero 
speciale. In collaborazione con la 
squadra dell’ultima edizione di “Ma-
sterchef” il 31 dicembre ci sarà la sfi-
da tra due squadre di otto chef, com-
presi i due del Tiber guidati da Fabri-
zio Gasparini, che prepareranno alcu-
ni piatti gourmet. Alla fine della gara 
verrà proclamata la squadra vincitri-
ce, come durante una puntata della 
celebre trasmissione, stavolta per la 
gioia del palato del pubblico. Gli chef 
dalla cucina passeranno tra i tavoli 
per ascoltare i commenti dei com-
mensali, un cenone davvero originale 
targato Masterchef con un menu pre-

valentemente a base di pesce locale 
e prodotti del territorio, rivisitati dalla 
abilità dei cuochi. Dopo la cena, la se-
rata continua all’ultimo scenografico 
piano del Tiber, dove si potrà ballare 

guardando la luna e le stel-
le davanti a panorama 
mozzafiato.  
Altro appuntamento 
da non perdere quello 
della vigilia di Natale, 
una cena spettacolare 
con selezione di antipa-
sti gourmet, creazioni sfi-
ziose soprattutto a base di 
pesce. Un’anteprima del nuovo 
menu del Tiber varato dallo staff, 
centrato tutto sulla curiosità del clien-
te al quale viene offerta l’opportunità 
di scegliere non piatti unici ma una 
selezione di preparazioni, in partico-
lare per gli antipasti. Si potranno as-
saggiare marinati, cotti e tartare, una 
sorta di “antipasteria” di pesce come 
preludio al pranzo o alla cena.  
Altra novità, le principali portate del 
nuovo menu si potranno abbinare, ol-
tre che a tante nuove etichette della 
carta dei vini, anche a un cocktail par-
ticolare, ne sono stati preparati in 
particolare sei, studiati e calibrati sui 
piatti. Tra le nuove preparazioni crea-
te dallo chef da provare il risotto con 
zucca, gamberi, burro alla vaniglia, 
salicornia e porro, senza dimenticare 
l’eccezionale polpo, con doppio pro-
cedimento di cottura, crema di patate 
alle cozze, anacardi, lardo e maione-
se di ‘nduja. Nel dessert da non per-
dere la crostata al cioccolato e merin-
ghe, realizzata con una base con cur-
cuma e menta fresca. Ancora maggio-

re l’attenzione riservata ad alcuni pro-
dotti, il maître Tiziano ha una specia-
lizzazione per il gin, così ne sono stati 
importati molti di ottima qualità, con 
degustazioni quotidiane 
e una carta ap-
posita svi -

luppata su tre livel-
li di selezione. 

Non solo, è stato creato anche il “Ti-
ber Gin”, realizzato con un mix di bo-
taniche importanti: cetriolo, basilico, 
rosmarino e foglie di ulivo, consigliato 
in abbinamento con primi piatti a ba-
se di pesce e prodotti mediterranei. 
Altra grande intuizione quella di pun-
tare ai prodotti del territorio inseren-
doli nel menu e creando un legame 
con le eccellenze locali a tutto bene-
ficio dei nostri ospiti. È il caso della 
mandorla di Maccarese, novità asso-
luta e da poche settimane sul merca-
to. Il Tiber è stato il primo a credere 
nel prodotto e ha già creato un cock-
tail, “Ade”, composto da un’infusione 
di mandorle, vodka e disaronno. Allo 
studio anche dei piatti speciali in gra-
do di sorprendere i palati più esigenti.  
Sorprendere, stupire, rinnovarsi, pun-
tando sulle eccellenze di un territorio 
unico per realizzare l’obiettivo più im-
portante: mettersi sempre al servizio 
dei desideri del cliente, l’imperativo 
del Tiber.  



67



In via Giorgio Giorgis 142,  
al Caseificio Mondragone solo prodotti giornalieri 
dei migliori piccoli caseifici artigianali campani,  
cesti natalizi, vino e specialità uniche  
 
di Arianna Boldarin 

La vera mozzarella 
di bufala  

Extra
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Adesso, per chi vuole portarsi a 
casa la vera mozzarella di bu-
fala campana, a Fiumicino c’è 

l’indirizzo sicuro: via Giorgio Giorgis 
142, il punto vendita di Massimo Dra-
gotto Caseificio Mondragone, sinoni-
mo di qualità e garanzia di freschez-
za. Qui è possibile acquistare i miglio-
ri prodotti caseari campani come la 
classica mozzarella di bufala da 500 
grammi, occasione perfetta per le 
prossime festività natalizie. Da pren-
dere, in questo caso solo su ordina-
zione, anche a forma di pandorino da 
un chilo, così come le trecce, tradizio-
nali oppure affumicate da un chilo o 

da due. Sempre disponibili in nego-
zio, invece, le cilegine da 50gr, la ri-
cotta, le scamorze e i caciocavalli af-
fumicati e non. Qualunque sia l’esi-
genza ci si può rivolgere a Cristina, 
che con gentilezza e professionalità, 
saprà esaudire tutte le richieste.  
“Da molti anni sono nel settore della 
distribuzione di questi prodotti – spie-
ga Massimo – ho avuto l’idea di aprire 
questo negozio a Fiumicino perché il 
mio lavoro mi ha dato la possibilità di 
conoscere tante persone del posto. 
Molte sono proprio di origini campa-
ne ed è risaputo che quando si parla 
di mozzarella di bufala sono loro i pri-

mi intenditori. La domanda ricorrente 
prima dell’acquisto è sempre condi-
zionata dalla provenienza e pochi 
sanno davvero riconoscerne l’ottima 
qualità e la freschezza. Per questo ho 
deciso di aprire il mio punto vendita 
specializzato proprio a Fiumicino”. 
Garantiti arrivi giornalieri dei prodotti 
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direttamente dai caseifici di produzio-
ne. Tutti i giorni Massimo si reca sul 
posto di provenienza: “La lavorazione 
della mozzarella inizia a mezzanotte e 
per le quattro è pronta – aggiunge – 
viene caricata sul camion e arriva nel 
punto vendita alle 8.00, un prodotto 
che ha appena quattro cinque ore al 
massimo ed è super fresco”. 
Nel panorama dei produttori negli an-
ni Dragotto ha potuto selezionare i 
migliori, piccoli caseifici molto artigia-

nali a conduzione familiare. “Da mol-
to tempo lavoro con loro perché anco-
ra offrono formaggi fatti solo con latte 
della zona di Mondragone, come si 

faceva quaranta anni fa – rivela Mas-
simo – Mangiando la loro mozzarella 
e i loro latticini si ritrova il piacere di 
gustare i sapori di una volta, quelli ge-
nuini e il gusto del buon cibo. Inoltre, 
al Caseificio Mondragone sono dispo-
nibili anche vini e liquori, sempre pro-
venienti dalle campagne campane. 
Come la “Guappa”, un liquore fatto 
con latte di bufala campana, e il “Ba-
bà Re”, con babà sbriciolati e rum. Poi 
babà in barattolo di vetro, olio extra-
vergine di oliva, pasta di Gragnano ri-
filata in bronzo e prodotti tipici artigia-
nali da forno tra cui friselle, biscotti e 

panettoni classici o al pistacchio”. 
Per Natale è possibile ordinare cesti 
di vimini o cassette in legno, sceglien-
do i prodotti secondo il proprio gusto, 
oppure acquistare quelli già confezio-
nati presenti in negozio. Inoltre, su or-
dinazione ed entro il 20 dicembre, 
confezioniamo anche piccoli doni co-
me una buona bottiglia di vino, olio o 
liquore, oppure la pasta da abbinare 
a piccoli regali come presine o bic-
chierini. Info, tel. 06-45774206, aper-
ture 9.30-13.30, 15.30-19.30, dal 
19 al 24 dicembre orario continuato 
9.30-19.30. 



Apeo a Fregene un centro di eccellenza per la 
cura di tutte le patologie podaliche.  
Scienza e conoscenza, le pietre miliari del  
dott. Takis Capitini, una vera autorità del settore  
 
di Marco Traverso 

Podo Health Center 
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Quando si entra nel 
suo studio di Frege-
ne, superata la por-

ta di ingresso, si rimane 
subito colpiti dalle tante 
cornici appese a una gran-
de parete. Sono solo una 
parte dei titoli del dott. Ta-
kis Capitini, il titolare di 
“Podo Health Center” 
aperto a novembre in via 
Panarea 35. Impressio-

nante il suo curriculum, la laurea del 
2002 all’Università La Sapienza di 
Roma è stata solo l’inizio, seguita da 
un profluvio di specializzazioni e ma-
ster. Professore, relatore a congressi 
internazionali, docente di corsi di for-
mazione nelle università di mezza Eu-
ropa, autore di diverse pubblicazioni 
scientifiche. Difficile definirlo sempli-
cemente “Podologo”, in realtà è mol-
to di più, perché Takis Capitini è un 
podoiatra, wound specialist e postu-
rologo clinico.  
Bisogna partire da un presupposto 
fondamentale per capire quale è la fi-

losofia su cui si basa il suo approccio 
terapeutico: “Atto a sostenere l’intero 
peso del corpo, il piede è esempio di 
perfezione meccanica”, diceva Leo-
nardo Da Vinci. E per potersene allora 
prendere cura esiste solo una strada 
maestra, quella della scienza e della 
conoscenza. La via intrapresa fin 
dall’inizio da Capitini, sempre con 
certezza matematica dei risultati. 
Basta osservare la lista dei servizi a 
disposizione nello studio per capire 
come il “Podo Health Center” rappre-
senti il livello massimo possibile di 
cura e consulenza medica specifica 

per problemi di salute dei piedi. Si 
parte dal Pdta, il Percorso diagnosti-
co terapeutico assistenziale. Il primo 
passo è la visita podologica con valu-
tazione podo-posturale e biomecca-
nica globale. La diagnostica non è af-
fidata alle ipotesi ma a strumenti di 
ultima generazione, il baropodosco-

pio, l’esame baropodometri-
co e stabilimetrico, l’ecogra-
fia del distretto podalico e i 
test diabetologici. C’è poi la 
chiropodologia, il trattamen-
to delle unghie deformi ispes-
site, incarnite, con escissio-
ne delle callosità, verruche e 
gestione delle lesioni e delle 
ulcere cutanee. Ancora, la or-
topodologia, l’ortesiologia 
plantare e digitale (ortopla-
sia), ortonixia, feltraggio, 
crioterapia, bendaggi, laser-
terapia. 
Si potrebbe continuare a 
lungo nell’elenco infinito 
delle cure dedicate al piede 
e alla prevenzione dello stu-
dio, come quelle relative al 
piede diabetico, reumatico, 
geriatrico e dello sportivo. 
Senza dimenticare le consu-
lenze, ortopediche, fisiote-
rapeutiche, chirurgiche, ta-
ping, medico sportivo e ben-

daggio funzionale.  
Se il Dott. Takis Capitini rappresenta la 
terza generazione di una famiglia che, 
a partire dalla nonna, ha iniziato a 
esercitare questa professione anche 
quando non era ancora considerata di 
tipo medico sanitario, oggi il “Podo He-
alth Center” rappresenta veramente 
un’eccellenza del settore. Un punto di 
riferimento ora anche a Fregene per la 
cura di tutte le patologie podaliche. 
“Podo Health Center”, via Panarea 
35, Fregene. Tel. 331-4718386. Si ri-
ceve su appuntamento, www.podo-
healthcenter.it.  
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Il progetto di Farmacisti in aiuto dedicato ai piccoli 
studenti dell’I.C. comprensivo di Maccarese alla scopea 
dell’ambiente e dei prodotti della terra 
 
di Clarissa Montagna 

Torna Natura 
inclusiva  

Extra
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È partito a novembre, all’inter-
no delle scuole primarie e del-
l’infanzia dell’Istituto Com-

prensivo “Maccarese” il progetto 
“Natura inclusiva”. L’iniziativa, idea-
ta e condotta dall’associazione Pro-
gramma Natura Aps, è completa-
mente finanziata dalla Onlus Farma-
cisti in Aiuto, con il patrocinio dalla 
Città di Fiumicino. 
Obiettivo del progetto è avvicinare 
quanto più possibile i bambini alla na-
tura, toccandola con mano nel rispet-
to dell’ecosostenibilità. Dai gusci ani-
mali e vegetali a quelli marini, pas-

sando per l’orto, il grano, la carota, la 
mucca e il latte: questi e altri sono i 
temi che verranno trattati in classe 
con gli alunni.  
“Molti bambini – spiega Tullio Dariol, 
presidente di Farmacisti in Aiuto – 
non sanno come si coltivano le caro-
te. Alcuni sono convinti che crescano 
sugli alberi, come un frutto! Scopo di 
‘Natura inclusiva’ è proprio quello di 
farli avvicinare all’agricoltura, all’al-
levamento e ad altre tematiche, at-
traverso un itinerario didattico che li 
renderà più consapevoli e sensibili 
nei confronti della natura. L’edizione 

dello scorso anno ha regalato grandi 
soddisfazioni, sia a noi organizzatori, 
che alle maestre e alle famiglie dei 
piccoli alunni. Con orgoglio abbiamo 
presentato i risultati raggiunti alla 
Casa della Partecipazione di Macca-
rese e siamo convinti che il progetto, 
che proseguirà anche a gennaio 
2023, avrà ancora una volta un gran-
de successo”.  
“Vedere i bambini ‘sporcarsi’ le mani 
con la nostra terra e conoscere in pri-
ma persona i nostri prodotti agricoli – 
conclude Tullio Dariol – è l’obiettivo 
che ci prefiggiamo anche per que-
st’anno. Un momento di condivisione 
e sensibilizzazione, con protagonisti i 
piccoli studenti del nostro territorio”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte le 
donazioni, anche piccole, che vengono 
fatte possono essere detratte o dedotte 
dalla dichiarazione dei redditi, ottenen-
do così un risparmio fiscale che riduce 
notevolmente l’importo donato.  
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti, visitare il sito www.farmaci-
stiinaiuto.it, la pagina Facebook Far-
macistiinaiutoOnlus, contattarre se-
greteria@farmacistiinaiuto.org oppu-
re la segreteria al tel. 346-4360567. 
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Storie

Il vescovo Gianrico Ruzza è stato nominato 
promotore dell’apostolato del mare dal Consiglio 
Permanente della Conferenza Episcopale italiana  
 
di Matteo Bandiera 

Apostolo del mare 

Daniele Taurino nel nuovo Consiglio  
di amministrazione di “European Youth Forum”,  
la piattaforma delle organizzazioni giovanili in Europa 
 
di Aldo Ferretti 

Consigliere al 
Forum Giovani 
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Il 24 novembre all’European Youth 
Capital 2022 di Tirana, Daniele 
Taurino è stato eletto nel nuovo 

Consiglio di amministrazione di “Eu-
ropean Youth Forum”, la piattaforma 
delle organizzazioni giovanili in Euro-
pa. Ne fanno parte i consigli nazio-
nali della gioventù e organizzazioni 
giovanili internazionali non governa-
tive, insieme, rappresentano la voce 
dei giovani in Europa. 
“È un traguardo davvero emozio-

nante – ha commentato 
Daniele che risiede a Fiu-
micino – non vedo l’ora di 
lavorare insieme a tutto il 
fantastico team e ai colle-
ghi ispirati al nostro nuo-
vo presidente María Ro-
dríguez Alcàzar. Ringra-
zio tutti per la nomina e 
il Movimento Nonviolen-
to per aver plasmato il 
mio profilo di attivista 
in questi anni. Soprat-
tutto sono onorato per 
la fiducia dei #NYC e 
degli #IYNGO che so-
no il nucleo della no-
stra piattaforma”.  

Il Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale italiana riunitosi il 16 
novembre scorso ha nominato monsignor Gianrico Ruzza, vescovo promo-
tore dell’apostolato del mare. L’apostolato del mare si inserisce nella pasto-

rale sociale e del lavoro con particolare attenzione ai marittimi, ai pescatori, 
alle loro famiglie e a quanti attraversano i numerosi porti del Paese.  
L’animazione di questo ambito esprime la vicinanza alle persone che vivono 
di mare nella sempre più difficile condizione economica e sociale che grava 
sulle loro famiglie.
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Storie

Al Parco Da Vinci la raccolta solidale di giochi in 
favore dei bambini bisognosi della Caritas diocesana 
di Poo-Santa Rufina all’interno dell’evento del 
presepe napoletano  
 
di Chiara Russo 

Torna Giocattolando 
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Anche quest’anno per le feste 
natalizie il Parco Da Vinci si tin-
ge di solidarietà. Dal 3 al 18 di-

cembre torna infatti, con il Patrocinio 
del Comune di Fiumicino, “Giocatto-
lando”, la raccolta solidale di giochi a 
favore dei bambini più bisognosi. 
Chiunque voglia può portare un gio-
cattolo nuovo o 

usato, ma in buono stato, e 
lasciarlo in regalo ai piccini meno for-
tunati. Il punto di raccolta è allestito 
nello spazio di fronte a Cisalfa e si può 
“donare” dalle 16.00 alle 20.00. Il 18 
dicembre, all’interno di una grande 
festa aperta a tutti e che avrà inizio 

alle 16.00, tutti i regali saranno con-
segnati alla Caritas diocesana di Por-
to-Santa Rufina che da sempre opera 
nel campo del servizio e della solida-
rietà ai più bisognosi. È il modo in cui 
il Da Vinci mette, ancora una volta, la 
sua grande struttura, la 

più grande in Italia, 
a disposizione del territorio e soprat-
tutto dei più fragili. 
“Giocattolando” si inserisce all’inter-
no del grande evento “Il presepe na-
poletano al Parco da Vinci”, inaugura-
to lo scorso 25 novembre grazie alla 
collaborazione con l’associazione 
“Le Botteghe di San Gregorio Arme-

no” i cui bottegai hanno realizzato, 
lungo i viali del Parco, la riproduzione 
fedele della via più caratteristica del-
la capitale partenopea dedicata ai 
presepi. Una tradizione che va avanti 
da cinque generazioni. 
Un’occasione unica per il suo pubbli-
co che, per la prima volta in assoluto 
all’interno di un centro o parco com-
merciale, potrà vedere una via storica 
e significativa di Napoli, senza andar-
ci, e acquistare oggetti unici. 
Un’esposizione di oltre 2.000 mq di 
vere e proprie opere d’arte da colle-
zione create da artigiani esperti delle 
storiche famiglie Capuano, D’Auria, 
Piezzo, Limatola, Onofrio, Bottega Sa-
sà, Cosmos Sorelle D’Alessandro, Cu-
racano, Bonaciorta Lab, Pardo, che ri-
chiedono un’abilità e una storia che 
in pochi hanno. Tutto rigorosamente 
fatto a mano e curato da ciascun bot-
tegaio, così come abituato a fare nel-
la propria bottega. 
San Gregorio Armeno, come è noto, 
attira turisti di tutto il mondo. Nel 
2016 “Dolce & Gabbana” ha scelto 
la via dei presepi di Napoli per la sfi-
lata fatta in occasione dei venti anni 
di carriera. Ma è anche spesso se-
de di set cinematografici, televisivi 
e pubblicitari così come numerosi 
presepi provenienti da San Grego-
rio Armeno sono esposti in varie 
parti del mondo: il palazzo Reale 
di Madrid, il museo di Pietralci-
na, la chiesa di San Pio a San 
Giovanni Rotondo, per esempio. 
E ora fino all’8 gennaio 2023 

toccherà al Parco Da Vinci, un’oc-
casione da non perdere per il Parco, 
da sempre alla continua ricerca di at-
tività attuali ma con un occhio attento 
alla salvaguardia e alla valorizzazio-
ne della tradizione e del territorio.  
Un evento che piacerà a grandi e pic-
cini che potranno dire di aver visto an-
che loro la “via dei presepi” conosciu-
ta in tutto il mondo.  
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Emilio Scalfarotto da Fiumicino  
alla Presidenza del Consiglio con Fazzolari, 
braccio destro di Giorgia Meloni.  
Dove ha ritrovato tutti i vecchi amici di paito  
 
di Fabrizio Monaco 

Il sogno si avvera
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Emilio Scalfarotto, dall’ottobre 
del 2018 dirigente del Comune 
di Fiumicino, ha lasciato l’inca-

rico. Non poteva certo resistere al ri-
chiamo di Giovanbattista 
Fazzolari, sottosegretario 
al Programma di Governo, 
che lo ha chiamato a Pa-
lazzo Chigi per guidare la 
sua segreteria. Un ritorno, 
perché Scalfarotto aveva 
già lavorato nel passato 
per Giorgia Meloni quan-
do però era un personag-
gio politico di secondo 
piano, non certo come ora 
capo del Governo. E sicco-
me Fazzolari è tutti i giorni 
a stretto contatto con la 
Meloni, Emilio sarà quoti-
dianamente al loro fianco, 
condividendo una espe-
rienza inimmaginabile so-
lo qualche anno fa.  
Non è un caso se ora si 
trova lì, perché Scalfarot-
to è “uno di loro”, nel sen-
so che la sua esperienza 
politica è iniziata proprio 
con il gruppo dirigente og-
gi al vertice del Paese. 
Trenta, forse quaranta esponenti po-
litici di Fratelli d’Italia oggi in Parla-
mento, tra deputati, senatori, mini-
stri, sottosegretari, sono gli stessi 
con cui ha iniziato a fare politica tanti 
anni fa. Per esempio con Fazzolari 
c’è un anno di differenza, se il primo 
ha iniziato nel Fronte universitario di 
azione nazionale (Fuan), lui era nel 

Fronte della Gioventù, ma alla fine si 
ritrovavano tutti insieme.  
“Sono stati anni magnifici nelle loro 
difficoltà – ricorda Scalfarotto – era-

vamo tutti a Colle Oppio e pensavamo 
di poter cambiare il mondo. C’era un 
grande entusiasmo, lo stesso che ri-
trovo oggi, dopo tanto tempo siamo 
insieme al Governo”. 
Scalfarotto era già stato a Fiumicino, 
assessore alla Gioventù nel 2009 
nella seconda Giunta Canapini. Nato 
a Genova, nel 1983, si è trasferito a 

Roma dove ha fatto le prime espe-
rienze nel FdG per diventare poi diri-
gente di AN. Ha fatto il broker assicu-
rativo per i Lloyd trasferendosi a Lon-
dra, poi è rientrato in Italia.  
La politica è sempre stata la sua pas-
sione. “Ho sempre pensato, indipen-
dentemente dagli schieramenti, che 
vale sempre la pena mettersi in ballo, 
impegnarsi per gli altri – ci aveva detto 
nel 2009 – Per me la politica è servi-
zio. Ma per farla bene ci vogliono am-
ministratori preparati, specializzati”. 

Per inquadrare il tipo, nella 
sua stanza dietro alla scrivania 
aveva attaccato un poster con 
la frase di Ezra Pound: “L’unica 
cultura che riconosco è quella 
delle idee che diventano real-
tà”. Si è sempre occupato di 
associazionismo, di giovani, di 
volontariato e di eventi. Per an-
ni è stato uno degli organizza-
tori dell’estate romana, di ini-
ziative come “All’ombra del Co-
losseo” o di “Colle Oppio”. È 
stato lui insieme a due amici a 
fondare l’associazione “Fratel-
li di Italia”, poi diventato con al-
tri un partito.   
Ora al fianco della Meloni po-
trà vivere una stagione straor-
dinaria, l’esperienza di guida-
re il Paese, ritrovando vecchi 
amici con cui esiste un rap-
porto di stima, conoscenza e 
fiducia. Da sempre uomo di-
chiaratamente di centrode-
stra, ha lavorato molto più 
spesso con amministrazioni 

di centrosinistra, sempre rispettato 
da tutti, per competenza, educazio-
ne e gentilezza.  
In tutti questi anni al Comune non lo 
abbiamo mai sentito una volta parlar 
male di qualcuno, pratica molto diffu-
sa a queste latitudini. Ci mancherà 
Scalfarotto, forse un corpo estraneo 
a Fiumicino, ora tornato a casa. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

3-9 dicembre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
  
10-16 dicembre 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
  
17-23 dicembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
  
24-30 dicembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
  
31 dicembre – 5 gennaio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50 11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.20 19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51 
11.01 12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.25  14.30 15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15 18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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